— sono prontoa dar la 


tra volta, come se fossa 
alzò gli occhi al cielo, 
di Dio — diss'ella. 
Lisa. Noi saremo felici, 
+ Lavretzky l'attirò dol. 
F della ragazza si appog. 


» cercò le labbra di lei, 
‘etzky era alla porta del 


altar la palizzata, 
ndo le vie addor. 


sprimibile gli riem. 
noi dubbi erano "morti 


senra visione — pen 


\agici e trion- 
arono con maggior 
levanai come torrente ar. 

satassero e narrassero 


+ da due finestre di 


tzky correndo ver 
- continad a gri 


înto, situazione sta; 

ore, oltre ae 
atti piani, giar 
— itoma, via Na 


questo il 
vr spesa par 
Lee | 


anno 1895 


glia da Ios 

1 elementare, compreso il 

ato i festivi dallo 

N.53 p. 4 prima por 
ibn 


Num. arretrato cent, 10 


VEDI IN QUARTA PAGINA LE CONDIZIONI E I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI £ LE INSERZIONI 


Le potenze e la Turchia 


La circostanza che i rappresentanti diplomatici, i 
quali furono, aggrediti il 31 maggio a Gedda, appar- 
tengono alle tre potenze — Francia, Inghilterra e 
Russi — che iniziarono l'inchiesta pei fatti di Sas- 
sun, in Armenia, e presentarono alla Porta le pro- 
poste relative alle riforme, ha fatto smpporre per un 
momento che vi fosse-un certo nesso tra quell’ag- 
gressione e l'atteggiamento delle tre potenze nella 
questione armena. 

Consta ora invece che non si tratta di uno*scop- 
pio di fanatismo mussulmano, religioso 0 politico, 
ma bensì di una aggressione dei beduini che infe- 
stano le vicinanze di Gedda — îl porto ove sbarcano 
i pellegrini che si recano alla Mecca, 

La provincia dell'Arabia, cui appartiene Gedda, è 
bensi un vilajet turco, ed in questa capitale vi ri- 
siede un valì o governatore tureo, e vi è una guar 
nigione di nisams, e le dogane sono amministrate 
dalle antorità turche, ma la provincia sta di fatto 
sotto la giurisdizione del Gran Sceriffo della Mecca. 

Un incidente simile a quello del 81 maggio 
venne il 15 giugno del 1858, quando i cristiani 
rono massacrati dai fanatici mussulmani ed i due 
consoli d'Inghilterra e di Francia caddero vittime di 
quel fanatismo. Allora il Gran Sceriffo si rifiutò di 
consegnare gli assassini dei consoli, ed una nave in- 
glese ed una francese bombardarono per tre giorni 
ls città ed ottennero soddisfazione. 

Anche questa volta il governo inglese ha inviato 
subito a Gedda delle navi da guerra che si trova- 
vano ad Alessandria. 

Essendo stati già arrestati quindici individui so- 
spetti dell'aggressione contro i rappresentanti diplo- 
matici delle tre potenze, si presume che verrà data 
piena soddisfazione per l'incidente del quale la Por- 
ta non può essere resa direttamente responsabile. 

E' piuttosto un altro incidente che dimostra co- 
me gli animi în Turchia sieno eccitati per la que- 
stione armena. 

Da Costautinopoli si annuncia che a Musch in 
Armenia i delegati delle tre potenze furono insul- 
tati grossolanamente dalla polizia turca. I gendarmi 
sarebbero penetrati nell'abitazione dei tre delegati 
ed avrebbero tentato di arrestare un domestico e 
pronunciato insulti contro i delegati. I gendarmi 
sarebbero stati cacciati a fatica dai cavassi dei de- 
legati 

Questo incidente interessa direttamente la Porta, 
el essa non potrà esimersi dal dare alle potenze la 
dovuta soddisfazione. 

Intanto però la situazione rispetto alla questione 
armena si complica perchè, a quanto appare ormai 
chiaro, la Porta si rifiuta di aderire alle proposte 
delle tre potenze riguardanti le riforme in Armenia. 

Quali sieno queste proposte è noto; esse corrispon- 
dono pienamente alle leggi esistenti in Turchia e 
furono sancite solennemente dalle potenze; ma quel- 
le leggi esistono soltanto sulla carta e non ostante 
le ripetute proteste delle potenze nessuno ha mai 
pensato in Turchia ad attuarle. 

Ora a Costantinopoli si trova che il diritto am- 
messo dalle proposte di protestare contro la nomina 
di un commissario e dei vali o govermtori della 
provincie armene, lede i diritti di sovranità del Sul- 
tano, e perciò la Porta non accetta questo punto 
delie proposte» 

Tutto ci sebbene non si tratti di un'innovazione 
poichè la Porta ha ripetutamente accettato il prin- 
tipio di concedere alle potenze estere, in b 
tati, una certa influenza sulla nomina dei rali: 

Le proteste della Porta non dovrebbero però que- 
sta volta avere alenn effetto essendo le tre potenze 

ise a far attuare le riforme in Are 
nteresse stesso della Turchia per- 
chè si tratta, migliorando le condizioni delle popo- 
lazioni cristiane, di ritardare il momento iu cui q: 
ste si sentano mature per sollevarsi contro il domi- 
nio tureo, Se le potenze e specialmente la Russia e 
l'Inghilterra volessero far sorgere complicazioni in 
Armenia, le occasioni e la buona volontà degli ar- 
meni certo non farebbero difetto. 

Ma il fatto appunto che le potenze sono concordi 
nel voler che l'agitazione in Armenia si calmi e sia 
tolto ogni incentivo al malcontento, dovrebbe per- 
madere la Porta a seguire i consigli disinteressati 


Ml amichevoli. 


Politica e Diplomazia 


Lisbona. — I governi inglese 6 portoghese 
designeranno in breve una Commissione per la 
delimitazione dei territori rispettivi nell'Africa 
occidentale. 


Alina ERIN 

Parigi. — L'Agenzia Haras pubblica la no- 
ta seguente: 

“ E' inesatto che il-barone de Tacher incari- 
cato d'affari di Baviera a Parigi sia nominato 
ministro di Baviera a Berlino. 

“ Per il momento non si tratta affatto del tra- 
aloco del barone de Tucher. 


(N) Londra, 4, oro 14,40, — L'ex-Imperatri- 
ce Eugenia è ritornata da Parigi. 

— Sono arrivati qui Sir Edward Malet, amba- 
sciatore a Berlino © Lady Malet © passeranno in 
Inghilterra una quindicina di giorni. 

—,1 signor Reitz, presidente dello Stato libe- 
ro di Orange, che si reca în Europa per salute, 
è arrivato qui e riparte per il Continente. 


Londra, — Il Daily Nees ha da Odessa: Il 
primu atto ufficiale del nuoyo ambasciatore per- 
siano alla capitale rassa, Mirza Riza Khan, sarà, 
a quanto si dice, la conclusione di un novo trat- 
tato di commercio tra la Russia e la Persia. 

Si annunzia inoltre che le clausole del nuovo 
trattato saranno molto favorevoli alla Russia. 


(5) Chester, 4 — Gladstone è stato colpito 
da un raffreddore che lo costringe a non uscire 
dalla sua camera, 


Minor passione 6 maggior equità 


La Gazzetta Piemontese, ringalluzzita dal 
risultato dei ballottaggi di Cuneo e di Sa- 
luzzo, riusciti, contro ogni aspettazione, fa- 
vorevoli ai suoi amici, prevede già lo Sfa 
sciamento dell’edificio ministeriale, costitui- 
to con tanta fatica e con tanta violenza dal- 
Von. Crispi. 

Che la gazzetta torinese senta il bruciore 
per la caduta precipitosa dell'on. Roux e 
sia. perciò, inchinevole a dare parvenza di 
corpo alle sue fantastiche speranze, non de- 
ve stupire. 

.E' nella natura umana prevedere facile e 
vicino ciò che si desidera. Ma, se molto 
possiamo concedere al suo legittimo dolore, 
non possiamo tuttavia menarle buone nè 
forma, nè la sost: del suo recente a 
colo, che aglei è piaciuto intitolare # Le cre- 
pe della casa. 

Non la for perchè, mentre nessw 
cusa precisa vi è formulata contro 
elettorale del ministero, vi abbondano le in- 
sinuazioni e sono assai trasparenti; come 
trasparente ne è lo scopo. 

Non la sostanza, perchè inesatti i fatti, 
sui quali l'articolo è ricamato ed inesatte le 
conseguenze che ha preteso di trarne. 

La Gazzetta Piamontese, più che qualun- 
que altro dei giornali italiani, doveva sen- 
tire la convemenza di non toccare certi ta- 
sti, che mandano stridore per poco che si 
premano. 

Ed un di questi tasti è proprio quello del- 
le violenze elettorali, che furono coì 
messe — lo furono non periniziativa di chi 
aveya il dovere di non ingerirsi nelle ele- 
ziorii, come altra volta era accaduto in mi- 
sura senza precedenti esempi; ma per ope 
degli avversari del governo. ai quali pur di 
vincere tutto parve lecito, dalle intimida- 

i all'assalto delle urne. 
ita Piemontese nel progresso dei 
vede una delle ragioni. Ìa prince 

pale, per cui al ministero dovrà presto ve- 
nire meno l'appoggio di molti tra coloro, 
che fin qui lo sostennero. E la nostra con- 
sorella ripete, mutate soltanto le parole, la 
censura, che abbiamo letto già in più d’un 
giornale, doversi l'aumento dei socialisti al- 
le leggi eccezionali, proposte e volute dal 

Crispi. 

“ Nelle elezioni generali del 1892 i sociali- 
sti portarono all’une trentamila dei loro; 
nel 1895 il'numero era raddoppiato, dunque 
il responsabile dell'aumento è il governo 
dell'on. Crispi. , Ecco il ragionamento del 
diario Torinese. 

itutto non è esatto che il numero dei 
socialisti sia in fatto di tanto accresciuto, 
quanto dal risultato di tale elezioni potrebbe 
uperficiale arguire. Mentre 

i radicali, cui l'on. Giolitti aveva 

aperto le porte a doppio battente con la sot- 
tile trovata del legalitarismo, ed i repubbli- 
cani fecero parte a sè e combatterono con 

nomi propri e con forze proprie; nel 1895 
radicali e repubblicani, iuvece, si fusero con 
i socialisti, ne invocarono o ne concessero, 
secondo i casi, l’aiuto; onde le forze ne ap- 

i maggiori di ciò che in realtà 


Nè furono soli i radicali a portare il con- 
corso dei loro voti ai socialisti; in taluni 
collegi anche i moderati preferirono, in odio 
al Crispi, il successo d'un socialista a quello 
di un ministeriale. 

Iuformino gli accordi di Palermo. 

se fosse pur vero che il numero dei 
socialisti è adianiato nel giro di pochi 
anni, perchè attribuirne la colpa al governo 
dell'on. Crispi e non, con molta maggiore 
ragione, al governo dell’on. Giolitti, sotto il 
quale i Fasci furono organizzati in Sicilia 
e in altre provincie del regno? 
Perchè non credere, piuttosto, che l’azio- 


! parte della so 


ne vigile del governo ha arrestato una pro- 
paganda, la quale non incontrava prima al- 
cun ostacolo sulla sua via, ed ha reso il ma- 
le molto minore di quello che avrebbe po- 
tuto diventare, se il comodo sistema del la- 
sciar fare e lasciar passare, inaugurato du- 
rante l'amministrazione Giolitti, fosse con- 
tinnato ? 

Creda la. Gazzetta Piemontese che cotesto 
palleggiarsi della responsabilità, tra il pas- 
sato ed il presente, giova a nessuno. 

Studi il fenomeno obbiettivamente e, co- 
me nessuno dei giornali amici del ministero 
ha formulato accuse ai caduti, lasci in pace 
i provvedimenti di pubblica sicurezza che 
non hanno creato lo stato anormale di una 
età che tutti lamentiamo, 
anche se non sono riusciti a eurarlo, come 

‘a nel desiderio e nella speranza del go- 
verno, che li ha propostie del Parlamento 
che li ha approvati ad una. grandissima 
maggioranza, che comprendeva, nessuno 0 

uasi nessuno eccettuato, anche gli amici 
lell'amministrazione Gioliti 

A questo patto la discussione potrà riu- 
‘scire utile; ma, se diseuteremo a base di per- 
sonalità e di insinuazioni, perderemo tempo 
e fatica e del nostro dibattito si avvantag- 
gieranno soltanto quei partiti ‘emi, la di 
cui marcia costituisce un pericolo sociale 
che è dovere di ogni galantnomo allonta- 
nare ed impedire. 


e———_______—_—_—_——————i 
Il socialismo in pratica 


I socialisti, in questi giorni di elezioni, hanno 
fatto parlare molto di;sè, e forse anche troppo, 
perchè, in realtàvhon!si è trattato che di un fuo- 
co di paglia. Ma ciò non potrebbe impedirci di 
parlarne nn poco anche noî, non fosse per altro 
scopo che quello di aprire gli oechi ni tanti in- 
genni i quali prestano ciecamente fede a certi a- 
postoli sedicenti umanitari. 

I socialisti, qui in Italia, non militano ancora 
che nel campo delle idee : predicano il paradi 
terrestre per le classi lavoratrici, versano lagri- 
me rettoriche sulla sorte degli sfruttati dalla 

esia, chieggono la loro emancipazione dal 
pitale, ma non sono ancora andati più in 
là, per dimostrare coi fatti l'eccellenza dei loro 
sistemi applicati al povero popolo. 

Più fortunati di loro, furono i socialisti di al- 
tri paesi, i quali, essendo riusciti ad afferrare una 
amministrazione qualunque, pubblica, hanno po- 
tuto dare le più splepiide prove del loro senso 
pratico, e del loro saber fare. 

In Francia, per esempio, esistono tre comuni 
interamente amministrati da socialisti; e sono 
quelli di Saint-Denis, presso Parigi, di Roubaix 
nel dipartimento del Nord, e di Marsiglia, la gran- 
de e operosa Marsiglia. 

Sarebbe troppo lanzo descrivere tutte le follie 
carnevalesche — per non dir peggio — alle quali 
si sono abbandonati, e continuano ad abbando- 
narsi quei signori amministratori 

Già s'intende che Il primo loro atto è stato 
quello di assegnare a sè stessi un poco modesto 
stipendio; e ciò in opposizione allo spirito e alla 
parola della legge, ma in omaggio alla nobile 
missione che si sono assunta di lavorare per il 
bene del popolo. E' vero che chi deve pagare î 
loro stipendii è precisamente il popolo, îl quale 
porta anche il nome di contribuente; ma si Sa an- 
che che omnis labor optat praemium, 

Dopo ciò non è difficile indovinare in quale 
stato debbono trovarsi le finanze di quei tre co- 

i. Lo ca ipali di Marsiglia — per 

i — sono letteralmente 

vuote; nè è st è fin qui alimentarle 

anche provvisoriamente e con espedienti, cioè con 

prestiti, per la semplice ragione che i banchieri, 

e i denarosi, in genere, naturali sacerdoti dell’in- 

fame capitale, non sono tanto ingenui da venire 
in aiuto di chi fa loro guerra spietata. 

L'azienda comunale di "Marsiglia è, quindi, in 
stato di fallimento; Imeno, narrano i fogli 
locali non socialisti, e narrano anche alcuni fo- 
gli di Parigi. 

L'ultima tavola di salvezza sarebbe forse la 
rinunzia, per parte dei consiglieri, al loro sti- 
pendio, ‘ unitamente all'abolizione di certe spese 
di lusso, grosse quanto inutili. Ma rinunziare allo 
stipendio sarebbe uffendere la dignità del Consi- 
glio, ed abolire le spese di lusso sarebbe offendere 
Ta maestà del popolo, — 

Quei signori socialisti hanno, quindi, adottato 
‘un altro mezzo per uscire dalle angustie presenti. 
Hanno, cioè, allargata la cerchia daziaria, spi 
gendola tant'oltre da comprendere anche le mi- 
sere abitazioni di tanti operai e mannali che si 
sono appunto rifugiati. a loro disagio, lontano 
dalla città per sottrarsi ad un'imposta incompa- 
tibile colla loro situazione economica. 

Così quei socialisti intendono praticamente ed 
applicano leloro nobilissime idee a beneficio del- 
le classi lavoratrici sfruttato eccetera eccetera! 


Noi abbiamo creduto utile ed opportano citare ! 
questi fatti che datano — per così dire — da , 


ieri, affinchè servano di norma e di ammaestra- 
‘mento a quegli illusi, i quali attendono la riven- 
dicazione dei loro pretesi diritti ela loro felicità 
fatura dal trionfo del socialismo professato dagli 
arruffoni. 


Une eg contro la concorrenza st 


La concorrenza è la base del commercio moder- 
no: essa divide, per così dire, l'economia politica 
dal socialismo. 

Ma la concorrenza illimitata, sfrenata, abban- 
donata in piena balia dell'interesse personale, può 
convertirsi, @ spesso infatti si converte, in un fla- 
gello per il commercio onesto, specialmente s6 
adopera mezzi sleali per vincere i competitori sul 
mercato, 

In Germania, pertanto, a-tutela dei consuma- 
tori e della buona fede commerciale, è stato testà 
presentato all'Assemblea legislativa un progetto 
di legge, non ancora disensso, ma'che, a quanto 
dicono i giornali, ha già guadagnato il favore 
dell'opinione pubblica. 

Non ci sembra fuor di Inogo farlo conoscere, 
nelle sue linee principali, anche in Italia, dove 
gli artifici e le frodi commerciali non sono pur- 
troppo ignoti. — 

Il progetto di legge tedesco si occupa special- 
mente di cinque procedimenti di concorrenza slea- 
le e cioè: 1. degli abusi ed esagerazioni in fatto 
di réclame; 2, delle illusioni prodotte sulla quan- 
tità di merci per un prezzo determinato; 3. delle 
asserzioni mendaci che possono cagionare danno 
ai concorrenti; 4. dell'impiego di nomi e ragioni 
(ditte) commerciali destinate ad ingannare l'acqui- 
rente; 5. della divulgazione dei segreti di fabbrica. 

Il progetto consta di 12 articoli, di cui i due 
primi riflettono la réelame. Secondo questi arti- 
coli sarebbe proibito di (Ra inesattamente 
la quantità o il valore delle merci, il loro Inogo 
di origine, le onorificenze che farono accordate 
al fabbricante. 

Il procedimento potrebbe essere provocato da 
quanti fabbricano o vendono i medesimi prodotti. 

L'art. 3. dispone che il Consiglio federale possa 
decidere che' certe merci non possano essere ven- 
dute che in quantità determinate, per evitare gli 
abusi sul peso, 

Tn questo caso si tratta di rado di un rappor- 
to fra due commercianti, ma piuttosto fra mercan- 
te e consumatore, In Germania si lagnano che si 
venda per es. un hock di birra per un chope, una 
bottiglia per un litro e che il peso indicato per 
determinate merci, cali, nei pacchi preparati, di 
diecine di grammi. 

E' questa una magagna che in Italia ha rag- 
ianto ben altre proporzioni, per non dire poi 
lella falsificazione delle bilancie, che pei riven- 

ditori al minuto è più comune che non si creda, 
nonostante la vigilanza e le contravvenzioni. 

(Gli art, 4 e 5 della progettata legge tedesca 
proteggono la riputazione dei concorrenti, pu- 
nendo coloro che deprezzano le merci altrui. 

La repressione è particolarmente severa quan- 
do, si tenti di nuocere al concorrente nel credito, 

Dart. 6 vieta l’impiego abusivo di nn nome 
atto a produrre confasione od equivoci con altri 
stabilimenti. Fra gli esempi di questo genere di 
concorrenza sleale basta citare quello rimasto 
storico dell'acqua di Colonia inventata da Gia- 
Zone Mani. Lara. Dopo qualche tempo altri 
Farina, ponendo nomea un figlio Giacomo Maria, 
fecero concorrenza al primo, în una forma per: 
fettamente legale. 

Gili articoli 7 e 8 si propongono di proteggere 
i segreti professionali, industriali e commerciali. 

In quasi tutti i paesi, i segreti sono espressa- 
mente protetti per legge, come pre in alcuni 
Stati tedeschi, ma non în tutto 
legge generale non vi sono che disposizioni pro- 
ti per i segreti contidati a persone di fidu- 
cia: medici, avvocati, notai, ece. 

Una decina d'anni fa si trattò già dî proteg» 
gere anche i segreti di fabbrica (nuovi processi 
di fabbricazione, nuovi congegni o meccanismi 

ma allora ‘si obbiettò che questi segreti e- 
0 abbastanza protetti dalle leggi sui brevetti 
d’invenzione e sulle marche di fabbrica. 

Ma meglio considerata la cosa si è visto cho 
si poteva far di più. VI sono infatti segreti p. es. 
sulla provenienza delle materie prime, sui mer- 
cati di consumo ece. che un collaboratore infede= 


{le può divulgare con danno del produttore. Il 


fabbricante deve dunque essere protetto anche 
su questo punto. Ma la cosa è assai più difficile 
che non si creda, e la Commissione incaricata di 
studiare la legge, non è riuscita finora a ‘trova- 
re una soluzione soddisfacente, poichè sarà sem- 
pre difficile stabilire quando vi sia infedeltà o 
semplicemente identità di vedute o esperienza di 
rettamente acquisita. 

Gli ultimi articoli riguardano dettagli di pro- 
gedura che non. possono interessare 1 lettori i 
tali; . 


Pagamento delle rendite italiane all'estero 


Il ministero, del Tesoro ha dato le opportune 
istrazioni per il pagamento delle rendite e dei ti- 
tolî italiani all'estero di scadenza 1° luglio 1895. 

Le cedole del Consolidato 5 010 saranno paga» 
bili a: Parigi, Londra e Berlino dai corrispon- 
denti diretti del Pesoro, ed inoltre ad Amburgo, 
Brema,, Colonia, Dresda, Francoforte sul Meno, 
Monaco di Baviera, per conto dei medesimi cor- 
rispondenti. à 54: 

Le cedole delie Obbligazioni ferroviarie 3/010 
garantite dallo Stato, saranno pagabili a Parigi; 


________ 
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IVAN TURGHENIEF 


a nidiata di gentiluomini 


(Traduzione dal russo). 
ua 


ua marcia cessò e la figura del vecchio musi- 
dista, in veste da camera, con i capelli scompo- 
sti, il petto scoperto, comparve alla finestra. 

— Ah! Ah! — disse fieramente. Siete voi? 

— Christophor Féderowitth, che cosa è questa 
musica meravigliosa ? Di grazia, fatemi entrare. 

Il vecchio, senza pronunziare una parola, gli 
gettò con un gesto d'esaltata dignità, la chiave 
della porta. Lavretzky corse in casa e volle, en- 
trando, gettarsi nelle braccia di Lemm, ma que- 
ato fermandolo con un gesto imperioso e mostran- 
dogli una sedia, gli gridò in russo con voce breve: 

— Sedere voi, ascoltare voi! 

Egli si mise al pianoforte, gettò uno sguardo 
utero e grave intorno a sè e incominciò. 

Da molto tempo Lavretzky non aveva udito 
nulla di simile. Fino dal primo accordo una me- 
lodia dolce e appassionata invadeva l’anima; 
essa scaturiva piena di calore, di bellerza, d’ in- 
canto, svolgendosi, svegliando tutto ciò che vi è 
di tenero, di misterioso e di sauto nella natura 


umana; essa respirava nna tristezza mortale e 
andava a spengersi nei ciel 

Lavretzky si alzò, rimase in piedi pallido © 
tremante d' entusiasmo, Quelle note gli penetra- 
vano nell'anima ancora commossa dalla felicità 
dell'amore. 

— Ancora! Ancora! — esclamava con voce 
rotta, dopo l'ultimo accordo. 

Il vecchio gli lanciò uno sguardo d'aquila, si 
battè il petto e disse lentamente in lingua ma- 
terna: 

— Sono io che ho fatto questo, perchè sono 
un grande musicista. 

E suonò una seconda volta la sua magnifica 
composizione, Non v' era lume nella stanza e il 
chiarore della luna, che si era alzata allora, en- 
trava obliquamente dalla finestra aperta; l’aria 
vibrava armoniosamente. La povera cameretta 
oscura pareva piena di ragsi e la testa del veo- 
chio si ergeva alta e ispirata nella ‘penombra 
argentea. Lavretzky gli si avvicinò e lo strinse 
fra le braccia. 

Lemm non rispose all’abbraccio, anzi cercò di 
allontanarlo col gomito e lungamente lo gnardò 
immobile, con espressione severa e quasi minac- 
ciosa. c 

— Ah! Ah! — ripetè due volte. 

Infine la sua fronte si rasserenò, ritornò cal- 
mo, rispose com un sorriso ai calorosi complimenti 
di Lavreteky è quindi si mise a piangere, sin- 
ghiozzando come nn bambino. 


— E' strano — disse — che siate venuto pre- Ì figli, benchè si vantasse, con Lavretzky di averli i 


cisamente in questo momento; ma io 30, îo 80 
tutto. 

— Sapete tutto ? — disse Lavreteky meravi» 
gliato. 

— M'avete sentito — rispose Lemm — non a- 
vete capito che so tutto. 


Lavretzky non potè chiuder occhio in tutta la | 


notte e rimase seduto sul letto. E Lisa neppur 
dormiva : ella pregava. 


f XXXIV. 


Il lettore sa com'era cresciuto e s'era svilup- 
pato Lavretzky; diciamo ora qualcosa dell' edu- 
cazione di Lisa. 

Ella aveva appena dieci anni quando suo pa- 
dre morì; egli non si era mai occupato di lei. Aa- 
sediato dagli affari, tutto dedito alla cura d' au- 
mentare le sue rendite, d'un temperamento bilio- 
so, vivo, coMerico, non risparmiava denari per 
pagare i maestri, gli istitutori, per vestire i suoi 
figli, ma non poteva soffrire, come diceva, di do- 
versi divertire con quei monelli. 

Del resto non aveva tempo di farlo. Lavorava, 
si assorbiva negli affari, dormiva poco, giocava 
raramente alle carte, e lavorava ancora. Egli so- 
leva paragonarsi a un cavallo attaccato a un 
bindolo. 

— La mia vita è passata presto — diceva con 


can amaro sorriso sul letto dî morte. 


Maria Dmitriéwna neppure si era occupata dei 


impero, Nella + 


Londra; Berlino, Francoforte sul Meno, Colonia 
Dresda, Monaco di Baviera; Bruxelles ; Amster 
dam; Vienna, Trieste ; Zauri 

dagli speciali incaricati delle Società esercenti le 
tre reti delle Strade ferrate italiane. 

Il pagamento delle cedole ed il rimborso del 
capitali dei titoli di Stato e delle cedole delle 
Obbligazioni ferroviarie 3 010 garantite dallo Sta 
to, è subordinato alla presentazione dei titoli stes- 
si e alla dichiarazione di affidavit. 

Della osservanza di tali formalità sono stati 
incaricat 

la Delegazione del Tesoro preaso la Casa de 
Rothschild fratelli a Parigi; i delegati italiani 
presso le Case, Banche e Società pagatrici a Ber- 
lino; quelli a Francoforte sul Meno, Nizza e Trie- 
ste; la Cancelleria consolare presso l'Ambasciata 
d'Italia a Vienna; le Legazioni d'Italia all'Aia, 
a Berna ed 1 Copenaghen; i Uonsoli d'Italia. a 
Bordeaux, Lione, Marsiglia, ‘l'olone, Anversa, 
Bruxelles, Amburgo, Brema, Breslavia, Colonia, 
Dresda, Mannheim, Monaco di Baviera, Koenig: 
sberg, Londra, alta, Amsterdam, Rotterdam, 
Euda-Pest. Basilea, Ginevra, Zurigo, Madrid, Li 
sbona, Lussemburgo, Odessa, Varsavia; Salonicco 
e Smirne, 

E' consentito ai portatori stranieri dei titoll 
italiani di servirsi della mediazione diBanche e 
di banchieri dimoranti nel rispettivo paese. Que 
sti saranno dispensati dall'obbligo di sottoscrive 
re l'affidarit, quando i possessori dei titoli abbia- 
no giù adempiuto a tale obbligo, facendo auten- 
ticare la firma dalle locali antorità competenti. 

Speciali trattameati di favore sono consentit 
ad alcune Istituzioni di Stato straniere detentrici 
di fondi pubblici italiani. 

1 Delegati del Tesoro sono autorizzati a re 
carsi presso i principali Istitati di credito, allo 
scopo di accertare | esistenza dei titoli italiani, 
esonerando così gli Istituti medesimi dal traspor- 
to materiale dei titoli soggetti alla presentazione, 

I Delegati italiani si troveranno nelle Piaz 
a ciascuno destinate il giorno di lunedì 24 del 
| corrente giugno, 


3 ss Cn ne 
L'assassinio di Rivera 

(N) Madrid, 4, ore 11,20 — L'attentato cone 
tro il erpitano generale, di Madrid, generale Ri- 
vera ha cagionato un vero stupore. 

Il generale aveva dato udienza a diversi uffi 
giali subalterni quando gli fa annunziato Primi- 
tivo Clavijo, ex-capitano, promosso di recenti 
maggiore nella riserva. 

Introdotto nella sala dei ricevimenti, Clavijo 
si avanzò verso Rivera; giuntogli vicino, escla« 
mò: “ Generale agli ordini vostri! , poi, pren 
dendolo di mira eòl revolver, gli tirò contro due 
colpi al petto. 

Al ramore delle detonazioni accorse l' aiutante 
di campo di servizio e si slanciò su Clavijo, che 
colpi con una sciabolata alla testa. 

Glavijo: rimasie stordito dall colpo, fa snbito 
arrestato e condotto in uua carrozza alla prigio- 
ne militare. 

Intanto tutto il personale di servizio si era af 
follato attorno al generale Rivera che era dist: 
so a terra priyo di sensi. 

Aveva il petto forato da una palla che, entra» 
ta sotto la mammella destra, era uscita dalla 

A 
Un'altra palla l'aveva colpito al braccio sb 
nistro, 

1 medici, chiamati subito; giudicarono a prima 
vista il caso disperato e consigliarono di ammi- 
nistrare al ferito l'estrema unzione, 

Nella serata si verificò un leggiero migliora 
mento. 

I medici non Aisperano di salvarlo. 

Il timore principale è che si produca una com- 

licazione sotto forma di pnenmonia. . 

1l bollettino di ieri sera era così concepito: 
La palla penetrò nel petto dal lato esterno di 
torace, perforò la Li e contuse il polmone 

L'altra ferita è al braceio sinistro. 

Queste ferite sono gravissime. 

1 ministri e le autorità si recarono ieri sera a 
prendere notizie del generale Rivera. 

La Regina Reggente contromandò una garden 
party che doveva aver luogo oggi al Palazzo 
reale, 

L'assassino non si è dipartito un momento dalla 
sua calma. 

‘Al moment» în cui lo conducevano in prigione, 
chiese un bicchiere d'acqua, 

Ecco quale sarebbe stato il movente dell’at- 
tentato. 

Il generale Rivera, al'ora ispettore della ‘fan- 
teria al Ministero delia guerra, ricevette di re- 
cente la vi i una signora francese che gli 
chiese se il capitano Clavijo era ammogliato. 

Y generale, dopo avere prese delle informazio- 
ni rispose affermativamente. 

La signora, molto commvssa, raccontò che il 
capitano Clarijo faceva la corte a snaffiglia ene 
aveva domandata la mano, dicendosi celibe. 

Da allora Clavijo non fu più ricevato in casa 
della signora francese. wi 

Si crede che egli si sia deciso a vendicarsi in 
seguito a questo incidente. 

en 10.20 —- Lo stato del generale Rivere, 
o. La febbre è aumentata. 

(S) Madrid, 4. — Il generale Sabas Marin è 
stato designato per sostituire interinalmente il 
Capitano Generale di Madrid, generale Primo de 
Rivera, il di cui stato, în segnito all'attentato 
commesso contro di lui, si va aggravando. — 

JI Consiglio di guerra si è riunito per giudi- 
care il maggiore Clavijo, autore dell'attentato. 

Si ‘assicura che la sentenza, che ‘sî crede sarà 
capitale, verrà eseguita domani. 

e e e e e 


si è aggri 


\(iiii{cntt;t 
educati da sola; ella vestiva la figliuola come 
una bambola, l'accarezzava davanti: alla gente, 
la chiamava il suo piccolo tesoro, il suo piceolo 
genio, ed ecco tutto. Ozni occupazione costante 
stancava quella donna indolente. 

Mentre il padre era in vita, Lisa era affidata 
a una governante, la signorina Morena di Parigi; 
dopo la morte di lui fu lasciato alle cure di 
Marpha Timoféewna, che il lettore conosce, 

La signorina Moreau era una povera creatara 
striminzita, con il fare e il cervello di un uccel- 
lino. 

In gioventù aveva menato vita dissipata e in 
vecchiaia non le restavano altro che due passio- 
ni: la ghiottoneria 6 le carte. 

Quando era sazia, quando non ginocava e non 
ciarlava, il sto volto presentava per così dire 
l’immagine del nulla, respirava, i suoi occhi guar- 
davano, ma era facile accorgersi che il cervello 
di lei non era mai traversato da un pensiero. 

Non si poteva dire neanche che fosse buona, 
come non si può dire che gli uccelli sieno buoni. 

Era l'effetto di una gioventù burrascosa, op- 
pure l'aria di Parigi, che aveva respirata fino 
dall'infanzia? 

Ella era imbevuta dello scetticismo corrente, 
che esprimeva per solito con queste parole: out 
ca, c'est des des bétises. 

Ella parlava scorrettamente il gergo parigino, 
non faceva pettegolezzi e non aveva capricci. 

Che cosa c'era da desiderare di più per una 
governante? s 


Ella aveva poca influenza su Lisa, ma tanto 
maggiore era l’infiuenzs della bambinaia, Aga- 
féa Vlassiewna. cd 

La sorte di- questa donna era strana. Nata în 
una famiglia di coltivatori, era stata maritata a 
sedici anni a rin contadino, ma ella si distingue- 
va molto dalle sue simili. 

Il padre, che era stato staroste per una-venti- 
na d'anni, aveva fatto dei risparmi, e l'aveva 
molto viziata. 

Bella, elegante; aveva una riputazione nei din- 
torni di donna di spirito, sicura di sè -e bella 
parlatrice. 

Il suo padrone, Dmitri Pestoff, padro di Maria 
Dmitriéwna, la vide un giorno occupata a va- 
gliare, lo parlò e se ne invaghi perdutamente. 

Ben presto ella rimase vedova, e Pestoff, che 
nonostante avesse moglie, non era serapoloso, la 
prese in casa e la vesti come le persone di famiglia 

Agaféa prese subito le maniere e le abitudini 
della sa nuova posizione e si sarebbe detto, ve 
dendola, che non avesse mai vissuto altrimenti. 

La sua pelle si fece più bianca, le forme sì ar- 
rotondirono, le mani divennero belle, sotto le ma- 
niche di mussolina, come quelle di una donna di 


città. 
Il samowar era sempre sulla tavola ed ella non 


volle portar più altre vesti che di velluto e di 
seta e dormire sa guanciali di pinma. 
Questa vita molle durò quasi cinque anni, 


A MAGENTA 


e 


A Milano. 


(N) Mifano, 4 ore 1245, — Questa mattina 
Ho Che 


alle 10 il signor Gondrand, presidente è 
mera di commercio francese di Milano, invitò 
restaurant della 
ci, fra i quali îl 


generale Jung, 


Stazione, una quarantina di ami- 
, Îì marchese Ca- 


ti vincitori e vinti e chéla pietà 
fera 


che quasi sembi gere collo sguardo tuo, 
Qui, su questa terra lombarda, posa dunque € sor= 

ridi, o iNustre nomo, che a noi desti la spada, il co- 

raggio e la fede, Il' piccolo esercito di Piemonte 6 


al 


i ) i cl il grosso esercito di Francia, qui hanno co 
strone, il pubblicista Raqueni. il pedone Îl | qui hanno vinto. Uno spirito ed una l'idea. E due 
Vicepresidente e il segretario della Lega franco- diere: trepida l'una infiammata dal faoco della 


italiana di Parigi, Jarecchie notabilità della co- 
i 


lonia francese 


ilano è i rappresentanti dell 
*tampa cittadina, 


Il signor Gondrand aprì la serie dei brindisi, 
felicitandosi di vedere onorati solennemente i sol: 
lati francesi che versarono il loro sangue per 
"Italia. Concinse dicendo che prima di partire 
ser Magenta invitava tatti a gridare: * Viva 


"Italia! Viva la Francia! , 


Gli risposero gli intervenuti con una eco u- 


nanime. 
Posci 
battè a 


3 sea il 


trone, a cui scappò una 
lornalacei (alludendo 
ico-italiana), Cesare 


rase contro 


bevvero alla 


ratellanea tra la stampa frarices 
+ italiana. 


A mezzodi i convitati partirono per Magenta, 
insieme alle rappresentanze ufficiali dell'Italia © 


della Francia. 
A Magenta, 
(S) Magenta, 4. 


ni e di forestieri. 
La stazione 3 a 
an elegantissimo salone per gli invitati, 


Tutto il paese è pavesato con vessilli italiani 
ie e piazze percorse da numerose mu- 
tiche. Le campane suonano a distesa e salve di 


® francesi, 


artiglieria salutano i noovi arrivanti. —— 
Veterani e reduci sono lieti nel rivedere il cam- 


po di battaglia, Il panorama di Magenta è ime 
sun edificio è venuto ad ag- 


matato dal 1859. 
giungersi a quelli crivellati dall'artiglieria fran- 
cese nella memoranda giornata. 

Alle nove si celebra un solenne ufficio funebre 
nella Parrocchia, con intervento delle autorità e 
truppe che trovansi in Magenta. 

Indi le Associazioni militari si recano all’ 0s- 

io a denorvi corone, Un battaglione di fante- 
ia, uno squadrone di cavalleria ed una batteria 
d'artiglieria sono schierati lungo il percorso dal- 
la stazione al monumento, che sorge nel giardino 
attorno all’ Ossario. 

Il Console francese di Milano ed i Presidenti 
della Camera di Commercio e della beneficenza 
francesi di Milano, arrivano alle 11 per deporre 
ana grande corona, a nome della colonia francese, 
Animazione indescrivibile, 

Tra le corone dell'Ossario ammiratissime quel- 
la del Console francese di Milano a foglie d'allo- 
ro con grandi nastri tricolori, recanti la leggen- 
da: La France ses enfants morts è Magenta © 
quella dell’ esercito francese a foglie di quercia, 
con grandi nastri tricolori, recanti la leggenda: 
L’armee francaise è ses combattants tombés è Ma- 
gente. 

Alle 10 folla strabocchevole. Circolazione dif- 
ficile, 

Aile 10,40 giungono i senatori Annoni e Mas- 
generali Anselmi e Govone, il colonnello 
e moltissimi ufficiali superiori della ri- 


terva, 
Il gen. Tiirr ha telegrato da Atene al Sit 


Da lontano auguro l'unione delle dne nobi 
sorelle. .. 
Telegrafarono pure i gen. D'Oncien e Salino. 

olta folla, in attesa delle Rappresentanze uî- 
i. si reca a visitare la lapide sul luogo ove 
dde ii generale Espinasse, 
2,35 giunge il treno delle ragpresentan: 
I ministro della guerra, i 

il gen. Bava, il prefetto, 

sindaco e la Giunta di Milano con altre rappre 
sentanze, tra le quali l'on. sen. Negri, il 
rale Jung ed i rappresentanti del 
co-italiana e dell'Unione Latina di Parigi. 

Il treno è ricevato con salve di artiglieria al 
suono della Marcia reale. Una compagnia d'onorè 
presenta le armi. La folla prorompe in grandi 
acclamazioni. 

Terminate le presentazioni, il ministro e le Rap- 
presentanze, in quattro carrozze di gala, traver- 
sando la borgata, si recarono sul luogo della ce- 
rimonia, tra due ale fitte di popolazione accla- 
mante ed agitante fazzoletti e cappelli alle gri 
da di “ Viva la Francia! , 

Giunti nel recinto, i ministi 
cese e le Rappresentanze, tntti' ascoltano la Mes- 
sa da campo în piedi ed a capo scoperto. 

La Messa fu celebrata dal curato di Magenta 
assistito da quello di Mont-Cresson, 

Segue lo scoprimento della statua, al suono 
lella Marsigliese, fra lo sparo delle artiglierie. 

Il popolo fa un’ovazione interminabile, Il mo- 
mento è commoventissimo. Il monumento produ- 
se ottima impressione. Lo scultore Secchi di Mi. 
lano, autore del monumento, è vivamente felici 
tato dal ministro, dal gen. Vaulgrenant e spe- 
sialmente dal capitano Emanuele Mac-Mahon, 
the è vivamente commosso. 

Indi il sindaco, cav. Brocca, pronunzia un ap- 
plaudito discorso. Parlano quindi il ministro, il 
sen. Massarani, il sindaco di Milano, l'on. Campi, il 
curato di Magenta, il capitano Camperio, il ge- 
nerale Péting de Vauigrenant e il gen. Jung, 


Discorso del sindaco. 

Eccelensa! Signori! Signore! — Questo monu- 
mento, che in i Magenta, in nome d'Italia tutta 
riconoscente, innalza al soldato valoroso e sapieute 
venuto dalla Francia per consenso di popolo e per 
sntosiasmo di fede a dividere la sorte delle armi 
italiane, è il simbolo di una grande e generosa idea. 
Modesto nella forma, esso sintetizza la fraternità di 
îne popoli e volge all'Italia un grande ammoni- 
mento di salute, alla Francia un'imperitara parola 
di riconoscenza. Ed ecco perchè oggi, 4 giugno, 
trentesimosesto anniversario della grande battaglia 
che porta il nome di questa nostra borgata, noi qui 
troviamo riuniti davanti all’imagine di chi dal 
Duce suo supremo ebbe il titolo di Duca di Magenta. 

Riandare i vari e drammatici episodi di quella 
memorabile giornata non è compito mio e solo po- 
trebbero farlo quelli che ebbero la sorte di assistere 
a quella titanica lotta. Ame spetta il ricordare co- 
me alla morte del valoroso maresciallo Mac-Mahon, 
memori i cittadini delle provincie nostre della parte 
importantissima da codesto cavalieresco generale a- 
rata nella liberazione immediata della Lombardia, 
iorgera spontanea l'idea di erigere sul campo della 
sua gloria un monumento che eternasse la ricong- 
scenza di coloro che primi si videro ridonata una 
ratria. 


la Missione fran- 


n 24 ziamento. TE: — 
Rie citano, sicchè i diciotto mesi ammo a sd | " urla dll cari dl maresciallo, del so vale | “Me tt TS" 
isfazione di mati } nostri sforsi inaugu- | militare coronato di gloria il 4 giugno 1859 a Ma- | Palermo, 3. — Tn contrada Cotusi, territorio 'arnginni 
Sen cri Leinì age genta, ove fu dimostrato quanto possa l'ardire e l'ini- | di Prizzi, fa rinvenuto ueciso un individue dario le utile e forte. 


Qui, ove si svolsero le ultime fasi della gran bet- 
tazlia, assecondando il desiderio degli artisti che 
dicdero mano all'opera insigne, qui credette il Comi- 
tato dovesse sorgere la statua del maresciallo e, dal 
modo nel quale lo si vede atteggiato, è facile com- 


cenerale Jung, che com- 
lferino, brillantemente ricordando il + 
proprio ingresso a Milano dopo Magenta, il mar- 


i avversari dell'anione 
langili, vice-presidente 
della Camera di commercio italiana appianditis- 
simo, poi Ragueni 6 Gregoire, del Gaulos, che 


— Il tempo è bello. Le fer- 
rovie ed i frame riversano da ogni parte del Pie- 
monte e della Lombardia una folla di associazio» 


sfarzosamente addobbata ed ha 


bontà d'animo del maresciallo, non abbastanza cono- 
sciuti da ehi nol conobbe da vicino. 


propria riscossa, sagace l’altra e sicura perchè ba- 
la | ciata da secolari vittorie: gloriose entrambe ed cno- 

ate se gloria e onore hanno sede nell’ entusiasmo 
del cuore e nel raggio della libertà. 

Sa questi poveri morti tu veglia, o Maresciallo, 
la pagina, di cni tu fosti sì degno collaboratore, im: 
pressa nella memoria dei secoli, si schiude oggi co- 
me il primo giorno in cui fu seritta e getta scio- 
tille di luce imperitnra e solenne. 

A Voi, o fratelli di Francia, progenie gagliarda e 
innovatrice, a Voi, figlio illustre di Loi che onoria 
mo oggi qui convenuti con pietosa sollecitudine a 
rinnovare i fremiti ed i ricordi, è a me grato, nel 
nome d'Italia tutta, tributare îl saluto cordiale e com- 
mosso dell'animo. 

In questo bronzo su cui il sole estivo indugerà le 
sue ali scintillanti, l'alto magistero e l’amore del- 
l'artefice sono sposati in gentile connubio al magi- 
stero e all'amore d'uno tra i più sagaci e ammire- 
@ | voli ideatori di forme architettoniche che vanti il 

nostro paese. 

Noi custodiremo pe 
memore bronzo. Colti 
cordo, la epopea lontana 
Come l’ossario di Solferino 
il ciclo delle memorie comuni 
l’altro si attraggano comei poli d 
stringono il vecchio 


i 


questo 

perenni del ri- 
ine € sacra. 
ze completa 

i L'on 

ideale e 
braccio 

si sente ve- 
nr meno di commozione. 
E Voi, generale Vaulgrenant, che divideste le gioie, 
le ansie ed i perigli della vittoria col maresciallo di 
Mac-Makon, tornando al dolce vostro Paese, portate 
ai fratelli francesi i fiori che l'Italla oggi cparge ai 
piedi del Duce riamato, dite che il nuovo monu- 
> rimarrà simbolo imperitaro della riconoscenza 
dell'Italia verso la Fraucia che, associando il suo 
potente braccio a quello del Re leggendario, conco 
se a fare della nostra Terra una sola nazione, d'al- 
tro desiderosa se non di emulare le altre Consorelle 
nelle arti della pace. 
Eccellenza, generale, signori ufficiali, tutti Voi, o 
signori, grazie, grazie di cnore del vostro intervento, 
simbolo non dubbio di concordia, 
Ombre care, generoso cuore di patriota, a cui io 
qui mando riverente uu saluto di devozione ediaf- 
fetta. E grido: Viva la Francia — Viva l'Italia — 
Viva dl Re, 


Discorso del min. della guerra on. Mocenni 


“ Insigne onore per me quello di rappresentare 
Sua Maestà il Re d'Italia alla inaugurazione di que- 
sto monumento col quale i memori italiani vogliono 
gia tramandato alle venture generazioni il nome del 
valoroso guerriero francese la cui abile iniziativa, il 
cui insuperabile valore fecero si che la vittoria po- 
sasse ancora le sue ali sulle bandiere di Frangia © 
d'Italia. 
Strepitosa vittoria quella di Magenta: per essa 
liberata Milano e quasi totalmente la Lombardia : 
per essa e per le conseguenti vittorie tradotta in 
atto l'aspirazione di secoli: la libertà e la indipen- 
denza della patria nostra. 
86 anni corsero da quel giorno memorabile, ma 1T- 
talia non dimentica, nè dimenticherà mai che la ge- 
neresa nazione francese spinse attraverso le Alpi ed 
il mare numerosi i suoi forti ed agguerriti batta- 


grande, la piùsanta delle loro aspirazioni: nou dimeu- 
tica, nè dimenticherà mai i valorosi figli di Francia 
che qui cuddero e bagnarono del loro sangue qne- 


stro Mocenni fappresentante del valoroso esercito 
italiano pel loro valido appoggio all’erezione del mo- 
Rumento, opera che ricorda alla posterità il valore 
del maresciallo, 

, Biagrazia particolarmente il sindaco cav. Brocca, 
iniziatore del monumento e saluta la Lombardia, che 
dimostra ricordarsi della grande giornata. Chiade 
salutando l'Italia ed il suo esercito con eni ha com- 
Battuto a Magenta, 


mico, l; 


che il 


gendosi 
tinuare 


Poscia 
le auto, 


Il caj 
Dopo 


nicipi 
commer 


tificio. 


Le raj 


nanza di 
con due 


Mahon; 


mandanti 
loro un 


daco ed il curato di 


(N n 


glioni per aiutare gli italiani a realizzare la più inaugurazione del monumento a 
ioni: genta sono ritornati qui alle ore 1 


Il moni 


scita. L'atteggiamento di Mac-Mahon spirante sol- 


sto suolo ove noi convenimmo per compiere un atto | datesca s 
di gratitudine e per trarne occasione di iuviare un | re Secci 
saluto d'affetto alla Francia e di amicizia al suo va- | Fra id 


» esercito che tante volte avemmo a compagno 

ni e di cui avemmo l'onore di dividere e glorie 

e fatiche, 

Onore alle memorie dei valorosi figli di Francia 

qui cadoti per la gloria della loro bandiera, per la 

libertà d'Italia, Onore al prode ed illustre mares 

lo di Mae-Mabon, cui l'intelligente bravura guada- 

guò meritamente il titolo di duca di Magenta, 
Bene foste voi ispirato, 0 signor Sindaco di Ma- 

genta, a compiere quest'atto di gratitudine ali 


degnamente il pensiero del nostro Re, del governo 
italiano, dell'esercito nostro ed io ascrivo ad alto o- 
nore l'occasione che mi si offre di ringraziarsi in 
nome loro, Ed in nome loro saluto la rappresentanza 


quello del parroco Tra 
a quello di Mac-Mfahon il ricordo del par- - 
roco Bossi, che nel momento critico della batta- 
glia eccitò il generale ad accorrere a Magenta. 


* Rendi 


me- | mente ai milani 
meria di un così grande soldato. Voi interpretaste | non si 


interessi si sono spostati, ma es 
duto che questa 
dimenticare. 


E certamente oggi, all'inangurazione del amo- 


militare, che il Governo francese ha voluto asso- | numento 


giare a noi in questa solenne cerimonia è special- 
mente il suo illustre capo generale di Vaulgrenant, 


in piena Ita 


Il generale Vaulgrenant portava il gran cordone 
dell'Ordir 


Rammenta di aver combattuto egli pure a Ma- 
genta e di essere venuto a rappresentare, all’ inau- 
gurazione del monumento ad un uomo che gli fa a- 


‘arla dello qualit 
resciallo, che fa tra i pochi che capirono la verità, 


deve fare, quanto dal conoscere quello che non 
conviene fare. 
Oltre che pei vincoli di sangue la Francia e 
talia devono essere urite per ragioni commerciali di 
interesse comune. x 

Bonaparte le comprese, quando praticò i valichi 
del Sempione e della Cornice. Terminò, ringrazian- 
do il Re ed il governo per l'appoggio dato all’ere- 
zione del monumento al Duca di Magenta, e, vol- 


Segue la visita del monumento  dell’Ossario. 
lazzo Brocca, ove la Inogo an ricevimento, 


e rappresentanze si recarono in carrozza a visi- 
tare il campo di battagli 
Ponte Ve 
€ ripartirono pi 
qnori militari, al suono della marcia” reale e fra 
le acclamazioni del 

Sul monumento furono deposte molte corone 


tasera vi saranno Irminaria e fuochi d'ar- 


Il pellegrinaggio della popolazione all’Ossario 
è continuato tutta la giornata. 

Assistevano alla cerimonia anche i generali Di 
San Marzano, Morozzo, Testafochi e Sîr colla 


alla cerimoni 
generale 
d’ armata 


Mahon-il capitano di fanteria Emanuele di Mnc- 


redia, dell’Accademia, ed il signor Maxido, Il cu- 
rato di Mont Cresson ha assistito pure alla ceri 
monia per desiderio della marescialla Mac-Mahon. 
L'on. ministro Mocenni e le "appresentanze ri- 
partiranno alle ore 17 per Milano, dove il co- 


(N) Parigi, 4, ore 115, — Il Journal des 
Debats conclude cosi un lungo articolo consacra- 
to a Magenta: 


SSR di 


borgo Marassi, È Ta 
1 fuoto dietro da febbre, alcun sppartamea? morta. 


ti soprastanti e ie tettoie annesse, 
'  Alemme famiglie hapno tufto perduto, I danni 
r toleolano a circa 1 


il Re ed il Governo italiano, Pon. mini- 


curata presso le Società Venezia e Itali 
Yo riscaldamento dell’asciugatci 
Siracusa, 3. — La scorsa 


0 gelosia, venne nccisa mediante 
bitazione, Squasi Co 


prire ed arrestare il colpevole. 


, Palmi, 3. — Nel comune di Rizziconi alc 
individui operarono una rapina al domicilio di cer 
Avenoso necidendone il figlio di anni 8, 


[auriziano conferitogli ierì dal Re d'Italia. 
Discorso del gen. Jung. 


dell’ucciso e si fanno indagini per pervenire ad ai 
restarli, 


Genova, 4, ore 22.55 — 


Re Umberto, proveniente dal Brasile. 
la Lega franco-italiana per la pace. : 


di carattere eminenti del ma- | do 


sario Bonifacini e cinque passeggeri. 
successo dipende non tanto dal saper ciò che pini 


tri quattro ammalati furono sbarcati a Bahia. 
Dipoi non sì verificarono altri casi, 


,000 lire. La fabbrica era arei= 
La causa dell'incendio. è da attribuirsi all'eccessi- 


notte, per vendetta 
albo» di coltello, 
ina, d'anni 20, 
prostituta. Le autorità stanno investigandò per scuo: 


Gli individui sono stati’ riconosciuti dal fratello 


giunto il niroseafo 


Prima che giungesse a Bahia si manifestò a bor- 
la febbre gialla, da cui furono colpiti il commis- 


Il commissario e un passeggiero morirono, gli al- 


Bertoeci Anna fa Ciriaco, Roma, 
ai | PellOrhe Maria ai Tab 


Rireni Carlo Celestino fa Biagio, 
icolini Anna fù Luigi, Roma, 52, nubile 
Frazzoli Domenica fu Matteo, Barr 
Fantini Afmunziata fu Silvio, Bos 
Acquaroni Teresà fu-Matale, id, 73,10. 
De Santis Oresto fa Giuseppe, Montelanico, 7, c) 
Poliei Maria fa ; Roma, 68, ved. 

Faria Margherita fu Domenico, Bolzena, 33, nubile 
Bottazzi Teresa fu Sante, Roma, 66, ved. 

Sarri Odoardo fa Rafiaele, 7 

Petrilli Tommaso fa Bonedetto, Rom, 

Marconi rancesco fu Gius 


mi 
Ito 


r- 


Mirandola, 63, vea, 
cesco fu Giovanni, Roma, 38, id, 


Yeluti Erminia fa Francesco, Lodi, 36, contug. 
Camevali Amalia di Augusto, Ceccano, 16, nubile 
Ciabatta Maria di Gio. atta, Riofreddo, 


Arti DeL Gorervo 
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La sera del 31 maggio u. s. a Como improvvisg 
morbo uccideva nella pienezza della virilità il 


Cav. CESARE SANTARELLI 


Ispettore della Banca d'It 


La Gazzetta ufficiale del 4 giugno contiene: 
al capitano di Mac-Mahon, lo eccitò a con- 


Dopo i discorsi. 
le rendite italiane all'estero, 
il ministro Mocenni, la Missione francesi 


ih E creto che dichiara aperto al dazio consamo 
: comune di Partanna (Trapani) — R, der. che 
le virtù paterne, autorizza îl comune di Barletta a riscuotere un da- 
io di consumo su alconi generi — Pagamento del: 


ancora, entrava nell'amministrazione della Banca Na- 


rità e le rappresentanze si recano al pa 


Teatri ed Arte 


pitano Mac-Mahon è vivamente acclamato. 
il ricevimento alla villa Brocca autorità 


il Ponte Nuovo ed il | della nuo 
io dove sorge un altro monumento libretto di 
Milano alle ore 16,10 con gli 


Berlino, è fissata per sabato prossimo. 
folla. Il Daily News dice che la mus 


ali tre bellissime di fiori freschi dei mu- 
i Milano e di Magenta e della Camera di 
‘cio francese di Milano, 


dell'opera, 
.— 1 direttori del teatro dell'Opéra hanno deciso 
di porre in scena nell'anno venturo l'Orfe0 di Gliick, 


in 
signora Héglon nella parte già resa famosa 
dalla signora Paolina Viardot. 
— Auuunciano da Dresda che il 1° corr, fu ese- 
guita per la prima volta a quel teatro di Corte la 
muova opera in tre atti di Antonio Rubinstein “ Der 
Dimon ,, (Il demonio). 
L'opera del defunto Maestro ha prodotto una pro- 
fonda impressione. L'esecuzione, affidata al maestro 
Schuch, fa magistrale, 
Drammatica, — L'ultimo spettacolo del tea- 
tro degli Essholiers si componeva di due novità: 
Bergerie, fantasia în un atto di Maxime Formont, 
che ricorda un po' il Tableau parlant di Grétry; 
Les Gogos, commedia in tre atti di Gastone Sa- 
landri. 
Il 9090 è un uomo eternamente trodato e tuttavia 
eredulo. Quellò messo in scena dal signor Salandri 
ha perso 80,000 franchi în una abile truffa finan- 
ziaria. Il direttore della Compagnia delle “ gemme 
del Libano , — un ladro di professione — è arre- 
stato. Nonostante si fa credere al gogo che vi è un 
modo di rialzare l'intrapresa e, al momento în eni 


cala la tela, egli si dimostra pronto ad aprire an- 
cora la sua borsa, 


La commedia è piaciuta, 


ppresentanze francesi che intervennero 

farono pel governo francese: Îl 
lgrenant, comandante il 15. Corpo 
Marsiglia ed antico ufficiale d' ordi- 
i Mac-Maiven alla battaglia di Magenta 
ufficiali d'ordinanza; per la famiglia Mac- 


per la lega franco-italiana il poeta He- 


e del Corpo d' armata, alle 'ore 20, offre 
banchetto al gualé furono invitati l si- 
‘agenta. 


Il ritorno a Milano. 


ilano,,4, ore 17,45. — Gli invitati alla 
Tre-Malon a Ma 


umento è un'opera d'arte veramente ri 


Lo scnlto- 


iatezza è assai piaciu: 
i, autore del monumento, è assai lodato. 
discorsi il maggior successo l’ha avato 
ella, sopratotto coll’as- 


eirte. — In una vendita eseguitasi ultimamente 
a Londra, un qusdro di Landseer, intitolato CAéey, 
idicato per 5,700 ghinee, e un altro 

lutitolato 7he Sentinel, raffigurante i 
cani del duca di Beaufort, 1850 chines. 
Un quadro di John Phillip, intitolato Te Early 


Career of Murillo, è stato aggiudicato per 3800 
ghinee. 


liamo giustizia ai lombardi e special 
ilanesi. Il loro entusiasmo del 1859 
raffreddato. Gli anni sono passati, 


Fernet-Branca 


Vedi in 
quarta pag. 


fac Mahon a Magenta, 
hanno battuto per la Franci 


pregandola di volere a sua volta essere l'interprete 
della nostra amicizia verso la generosa nazione fran- 
cese e portare il nostro saluto al valoroso esercito suo. 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


Per il Pubblico 


È voi, sig. capitano di Mac-Mahon, che siete te- 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


CALENDARIO. 


stimone della gratitudine che l'Italia serba alla me- 
moria di quanti sparsero per la sua santa causa il 
loro sangue e della memoria in cui tiene il grande 
soldato, che tu il vostro genitore. siate anche l’'in- 
terprete della nostra devozione alla illustre vedova 
del grande estinto ed assicuratela che l'affetto degli 
lani non dimentica l’eroica figura del maresciallo 
di Mac-Mahon. 


Discorso del Parroco. 


Il sentimento patrio benedetto dalla religione spinse 
VItali rivendicare la sua indipendenza e la sua 
: Il valore lombardo-piemontese ed il merito 
del più grande tenace e sottile statista italiano non 
avrebbero potuto ridare l’Italia agli Italiani senza 
il generoso e cavalleresco concorso francese. 

Evocò la grande parte che Mac-Mahon ebbe nella 
gloriosa giornata del 4 giugno 1859, ricordando pure 
quella modesta del Parroco Bossi, che visto dalla 
torre di Turbigo che la sorte delle armi nostre p 
ricolava a Magenta, ne scese, gettossi tra i soldati 
che bivacearano, cercando il generale Mac-Mahon e 
appena che lo ride, dissegli: Generale: A Magenta 
sì perde, a Magenta sî ripiomba nel serraggio chi 
sa fino a quando la patria min. Generale, accorrete, 
‘accorrete! 

Il generale Mac-Mahon che trepitante da un'al- 
tura e mal raffrenato da superiore comando tendeva 
l'orecchio al rimbombare dei cannoni, da quel grido 


molo 


1'88° di fanteria, molti carabinieri, funzionari di P.$, 
ed una gran folla che volle assistere alla parten: 


I conti 


intuendo l'arcano comando della Provvidenza, da 


vittoria anî campi di 


fagenta. 
Mac-Mahon e Bi 


si spenga un 
diano la mano € uo di un solo enore, 

Il parroco concluse gridando: Viva la Francia! 
Viva l Ialia! 


Discorso del generale Vaulgrenant. 


Il geuerale dice dovere alle circostanze che lo le- 

10 alfa memoria del maresciallo Mac-Mahon l'onore 
dd reppreseatao il gurerno è l'erdlo fracczi ni 
solenne fanzione odierna. 


ziativa di un condottiero quando è libero ‘di muo: 
versi e di agire, — o 
Elogia il cuore, il carattere, la semplicità e la 


prendere come l'artista l'abbia vcluto rappresentare 
nel momerto sapremo della giornata. su quel terre» 
no ehe fa ii tentro déllemaggiori gloriesue é dei suc 
talotusi soldati. 


torti patiti e gli procaravano l'amicizia d 


Aceto al motmmento che rammenta ai posteri Fafcituoe Alberto d'Austria. Parla dei sentimenti fra- 


Le sue grandi qualità gli facevano 


wvversari. Ricorda la stima e l'amicizia che averano 
lui Re Vittorio Emanuele, il gen, Lamarmora e 


— Un'el 


Turbigo accorrera coi suoi soldati a conquistare la | cioni, per ignote e 
la Pescaja nell'Arno, e venne 
vata dal barcaiuolo Tito Friggi. 
©. Ja Camera di Consiglio ha rinviato al giudi- 
zio del tribunale penale il cav. Federigo Itzinger e 
il di lui figlio Roberto che trevasi ora in Alessan- 
dria d'Egitto, sotto l'imputazione di truffa pel va 
lore di L. 119,000. 

Non venne ancora fissata la 


Genova, 3, (p. e) 
illuminate beneficenza la signora Angela Bruno ha 
assegnato la cospicua somma di L. 10,000 a favore 
dell’Asilo Infantile “ Caterina Parodi , di Ceriale. 

La fanfara locale 
vanti alla casa della generosa benefattrice. 


Padovy 


s0 pensiero, ha fatto spedire al Comitato pei festeg» 
giomenti, come premio per l'Esposizione, una meda 
glia d’oro del peso di 125 grammi. Da un 
l'effigie del Re © dall'altro una corona d'alloro con 
lo spazio per incidervi il nome del premiato, 

Avota comunicazione del dono il Comitato invia- 
va al gen. Ponzio Vaglia un telegramma di ringra» 


sciuto. 


per motivi di salute, la candidatura al Consi- 
glio comunale. 

La decisione dell’uomo vi 
stificata ha fatto una dolorosa 
stra cittadinanza Ja quale vede a ritirar= 
si yomini di tanta autorità e patriottismo dai Con: 
sessi delle pubbliche amministrazioni, - fi 


È 


Porto Recanati, 3 (| 
gretario comunale Francesco Bisi, si recherà quanto 
prima a Roma a capo di una Commissione rappre- 
sentante 1500 segretari comunali, e sarà ricevuto da 
8. M. il Re e dall’ on. ministro dell’ interno, presso 
cui patrocinerà il miglioramento morale ed economi= 
co della intera classe degli impiegati civili. 


Ancona, 3 (| 
della Società Puglia anno press imbarco 58 cratti 
assegnati all'isola di Tremiti. 


Firenze,3 (p. 
poli ha ricevuto a Pitti una rappresentanza del R, 
Istituto di scienze sociali che gli presentò una bi 
lissima pergamena, lavoro artistico del Marzanti, col 
la nomina di S. A. a presidente onorario della So: 
cietà di educazione liberale fondatrice dell'Istituto. 
La Commissione, presieduta dal senatore marchese 
Alfieri di Sostegno venne accolta colla massima cor= 
dialità, ed ebbe da S, A. parole di 
to pel cortese pensiero, 


14 MERCOLEDI”, 5 Giugno 1895 — S, Boni! 
Leva il sole alle ore 497 m. - Tramonta alle 7,59 s, 
Leva la luna alle ore 4,52 s.- Tramonta alle 24m 


BOLLETTINO METFORICO 
4 giugno 189, 
Europa pressione elevata occidente, leggera depressione 
intorno Tunisia. Brest 769, Zurigo 763, Tunisi, Malta 769, 


pets 


e) — Sul vapore  Barion ,, ore: barometro leggermente salito Nord, al- 
0 disceso Sud pioggio trmporali Nord, temporale coi 
Potenza. 
o "are 
ia, del Probal torno levante Sud, setten- 
trionali Nord cielo vario, qualche temporale specialaan 
Dassa Italia. 


sporgente trovavansi una com) 


durante il tragitto dalle carceri al molo 


OSSERVAZIONI GEO-X ROLOGICHE 
si Laboratori della Dir. della Banità Pubbl. (Piazza V.E) 
UA giugno 1998. 
Temperatura dell'aria | mass. 800 Minim. 143 
tri 1,50 sopra il suolo } osserrata a 01617 2a 
Temp, del suolo osservata | m, 0,0 
ad ore 15 alla profondità di | 


A. R. il Principe di 


t. 0,20), 0,40}. 0,60 
28 | 194 | 188 


GUIDA DEL FORESTIERE. — 
arte ne 


cero gradimen- teca in Vaticano, dalle 10 al 


ale (via Capo le Case) dalle 
è ; Museo © galleria di villa Borghese dalle 10 alle 16, 
È i Gallerie: Monte di Pietà (Arco del Monte # dalle 14 
quse, si gettò dalla terrazzina del- | alte 16 - Rospigliosi - Tenerani. via Nazistate 90) Sali, 1 
raggiosamente sal- | alle 16. 


legante signorina diciottenne, Carolina Nen- 


Galleria Naz 
feriali ingresso 
Studio di 


nni Laterano - Mu: 
io Romano - delle an- 


del dibattimento 


Con caritatevole atto di 


di Ran Sebastiano - di Sant Agnese lin 
- di San Callisto (ingresso L. 1) dallo 9 al 
tacombe ebraiche (Villa Raudanini sulla via A) 
Antica 57) alle 9 alle 17. 

Terme di Tito - Foro Romano (ingresso gratuito) - ‘Per- 


recò a fare una serenata da- 


n me di Ca lla, Palatino (ingr. L. 1) dalle 9 al tramonto, 
È (A 0) — 3. il Re, con gontro- |, “ae logico presso Îl colosseo: dalle ves 


Bepole 


Cgil Ponso i 
lalle 02 10 alle 18, ingr. cont. 25 
dici (Acqhdemia di Fraucia) dalle 8 allo 11 e dalle 14 alle 17, 


Esposizione di Arto Industriale (Arts Crafts & Indu: 


lato porta 


—_—_————E£_—+-—I 


Lirica. — L'andata in scena al Covent Garden 
pera Harold del maestro Cowen su 
ir E. Malet, ambasciatore britannico a 


ha un distinto 
carattere inglese ed anzi aleune melodie sono la esatta 


riproduzione di vecchi canti inglesi. L'inno religio» 
so, la marcia funebre, il canto di battaglia di Ha- 
Fold e l’intermezzo orchestrale, che deve dipingere 
la battaglia di Hastings, sono le cose più notevoli 


zionale, ove ne'diversi offici sostenuti, portò l’onesto 


sapeva al 


radente 
e la nativ a 
cabile della su 

e de'suoi parenti, gie. 
sti le immatura fi ai collegi © 


agli amici quella cara esistenza. resterà lungane.ig 
ricirdata e rimpianta, 


Roma, 4 giugno 1895, 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Pia isti 
cessivi vend 
reni eoltivi, vign 
di proprietà di detta ii 
lanza, Gravellona 


‘one Romi di suna. - Il 17 giugno esuc 
rsî lotti di stabili consistenti in ter- 
© fabbricati civili e rurali 
tuzione nei territori di Suna, Pal. 
Casule, Corte cerro, Mergozzo, Balla: 


Lago Maggiore € Corri, nonchè vasto immimeto. ata ci 
in riva al Lago Ma; LI a 

Comune di Montalto Ustago (Cosenza) » Costre 
zione due tronchi strada comunale obbligato 


1 prime 
1; il secondo metri 133887 L. 29207,9. 


lO di Ponticelli. - Appalto dazio consume 
dal 1 luglio 1695 al 81 die. 1906 - 11.10 giugno 


ione SA 
NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Terremoti. 


(8) Lubiana, 4. — Iersera alle ore 9,30, vi 
fu uma forte scossa ondulatoria di terremoto, 
della durata di dne secondi, 

Panico generale. 


Un grave incendio, 
New-York, 4. — E' scoppiato un gravis: 
Simo incendio nella regione petrolifera del Nord 
della Pensilvania. 

L'incendio è stato cagionato dalle scintille del- 
la locomotiva di un treno ferroviario, che ha nno 
appiccato il fuoco ad nna foresta. ]jlanni sono 
immensi. Si assicura che parecchie cità sarebbe- 
ro rimaste distrutte e che vi sieno numerose vit 
time. I particolari mancano. 

Il giro del mondo in bicicletta. 

Lo sta facendo un giovane tedesco il sig. Hort- 
smann in segnito ad una scommessa di 20,000 
marchi. Egli si propone di compierlo senza ua 
soldo în tasca e di ritornarea Barmen, suo punti 
di partenza con 2500 lire di economie, assic 
dal solo prodotto delle conferenze, che darebbe 
in viaggio. 

Egli ha già percorso il Nord della Germania 
l'Olanda e Îl Belgio ed ha tenuto una conterenzi 
a Bruxelles, i 
Dal Belgio andrà in Inghilterra, dove si im 
barcherà per New-York, e donde sempre in veloci» 
pede andrà a San Francisco, Di là nuovo imbar- 
co pel Giappone. sea 

Poi il sis. Hortsmann si metterà i inggio pet 
la China, il Tonkino, l'Annam, il Siam, l'Indo- 
stan, il Belucistan, l'Afganistan, la Persia, l'Asia 
Minore, la Palestina. l'Egitto, la Tarchia Îa Ru- 
mania, l'Ungheria, l’Austria e la Germania, ossia 
cirea 40,000 chilometri în bicicletta. ‘ 
La macchina di questo arrabbiato velocipedist: 
non pesa che 16 chilogrammi: per bagaglio non 
ha che un nilo di pantaloni di ricambio. 

La data del ritorno è fissata al 9 aprile 1697 


CRONACA DI RomA 


‘emperatara di ieri — Dall'Osserv: 
rio del Collegio Romano: Termometro centigrà .0 
— massimo: 28,7 — minimo: 
Beneficenza Sovrana — S. X_]a Regina 
la fatto pervenire alla signa Favatà Orgia — 
la sfortunata arpista del Politeama Adriano — 
che nell'incendio perdette il suo istramento, una 
splendida arpa che le era costata 3500 lire, la 
somma di lire mille, Ù ; 
L'atto generoso non ha bisogno di commenti 
Per la banda municipale. — La Giun- 
ta municipale nell'ultima seduta ha approvato 
varie disposizioni po di dare alla banda 
municipale una più razionale organizzazione dal 
punto di vista amministrativo. - 
La Giuata ha stabilito che siano istituiti per 
tutti i concertisti libretti di massa, regolarizzane 
do con norme permani clie si possa 
riferire alle fornit oggetti che 
compongono la divisa, sia degli istràmenti. 
I palazzo degli Anguillara. — Al 
lazzo degli Anguillara in 
rificate în questi giorni gravi lesioni, che met- 
tono in seriv pericolo il fabbricato. 
L'amministrazione municipale mentre ha prov- 
veduto ai lavori più urgenti 


ra 


=“ ai Fa 
stor 1. © 2 giugno im 


santemente. 
nenti 
FSfgnor Del 
iano le 


venire al Com 
rio ed in conl 
gratituline la] 
net el 
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presentimen 
il sospetto era 
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stro ha convocata sul posto la Commissione ar- 
tistica per i provvedimenti che si dovranno 
dottare allo scopo di salvare, se sarà possibile, 
dalla rovina lo storico edificio. 

Gli operai italiani in Bulgari: 
Notizie pervenute al ministero dell'interno re 


Spagna. Aperta dalle 10 alle 18. Ingres: 
um, 


Tengo erbaggi d'ogni sorte, F.R. 


Spiegazione del Rebus-Monoverdo di ieri: 
CEROTTO. 

STATO CIVILE 

MATRIMONI del 8 GIUGNO, 

Loreti Roberto, fabbro, con Calvani Giulia 

Luigi, cantante, con Pieconi Ella 
Minervini Giuseppe, parrucchiere, con Meterangelie Costi 
TOTTI TON A o A pts; c1 TSO ai k 


8; (p. c.) — L'illustre generale senato- 
con una Jettera diretta ai giornali, de- 


rando per quanto gig- 
impressione, nella no- 


- tt provvedere a-due altrì bambini, 
È - Steve 20090 BI 


Per l'on. Alfredo Baccelli — All'or 
Alfredo Baccelli, giunto ieri da Palombara d ne 
aveva ricevuto un'accoglienza festosa non solo da 
ie dei rappresentanti del Comune, ma da tuita 
la popolazione, fa offerto da intimi amici un ban: 
chetto alla trattoria dei Tre Re, in via del Se 
minario, por solennizeare la sua elezione a de- 
putato del Collegio di Tivoli. v 
Furono banditi i brindisi: ma in compenso 1© 
guò sempre una cordia) pi aundni 
nel tempo stesso benefica, perchè fra PI 
ni fini per aprire ana tottiserizione è profia 
“ell'Educatorio Baccelli, che fruttò vanto da po 


Le loro vittime 


sequestrati parecchi 
che la società la fi 


chiavi false si 
lia Bi 
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ma in compenso re” 
chietta e simpatica @ 


Per l'Eduenterio “ @. Baccelli. , — 
E' ammirevole lo alancio di carità col quale da 
agni parte d'Italia giungono oblazioni per PE- 
ifcatorio fuori porta S. Lorenzo. Si è già race 
solta la bella somma di circa L. 11,000 e le of- 
ierte continnano a pervenîre al Comitato inces- 
santemente. Fra gli ultimi oblatori notiamo i se- 
quenti : ) w 

Signor Del Vitto, proprietario dell'albergo Mi- 
ano L. 130 — Sindacato commerciale di Roma 
i 500 — Metà dell’introito dell'Esposizione T: 
sesca L. 379 — Signor Telemaco Fabbri dell’im- 
presa italiana di pubblicità in piazza Montecito: 
jo L. 195 — R. Semola normale di Catanzaro 

% — R. Liceo Mamiani L. 59,20 — R, Seno, 

ale di Ascoli Piceno L, 25,40 —R Scuo- 

la normale di Forlì L, 25,45 — D. Giuseppe Sciare 
ra di Ripatransone L, 31,50 ecc, 

Molte persone caritatevoli hani 
venire al Comitato offerte in 


ero doni 
li 50 paia di calzettini; la Società farmacentica 
he fornisce gratuitamente tutti i medicinali oc- 

renti ; l’on. comm. Ostini che il giorno dell’i- 
saugorazione offri 19 fiaschi di vino; il sig. Or 

nio Giuseppe, chimico farmacista in via Na 
rionale che offri alcuni fiaschi di olio di fegato 
fi merluzzo e delle bottiglie di liquori ; il comu. 
Henedetto Torti, benemerito industriale, che ha 
regalato due casse di saponi. 

Allorchè s'inaugurò l'Educatorio, S. E. il mi- 
tistro Baccelli consegnò, come una sna offi 
ersonale, alla direttrice signora Montani, lire 
iuquanta per l'acquisto di dolci da distribuirsi 
ri bambini il giorno dopo. 

Fino ad oggi gli alunni ricoverati sono 6? di 
ambo î se 


li, ci prega di ringraziare pubblic: 
ente tutti coloro che hanno dimostrato di ave 

è a cuore la nascente istituzione. 

AI Colle Oppio. — L'on, Baccelli ieri si 

ecato a visitare gli scavi del Colle Oppio pres- 

il Colosseo, dove è stata rinvenuta una tomba 
edioevale di una certa importanza, 

1 superstiti garibaldini. — Ci pregano 

rettificare che la corona di brouzo in apoteosi di 
aribaldi nun fu recata domenica al Campidoglio 
ini reduci del 1848-49 ma dai superstiti garibaldini. 

Gli ope: delle sfficine elettriche, 
- La Società di mutuo soccorso fra gli operai del- 

officine gas e luce elettrica in Roma ha procedu- 

alle elezioni delle cariche n 

Furono eletti: Presidente Indoni Antoni: 
presidenti Zoani Antonio, Neuhauser Carlo, 
crradini Giovanni, segretario Banzalli 

retario De Carolis Luigi, consiglieri Persi Be- 
nedetto, Pietrelli G D'Ilario Andrea, Parenti 
Natale, Cardelli Costantino, Fusi Lu Paciueci 
Giuseppe, Sbarbato Pietro, Vanga Sante, Gervasi 
Stefano, sindaci Paolucci Luigi, Bassi Achille, Ciuf- 
cli Romolo. 

Im Vaticano — ]- Pontefice ricevette in u- 
ienza il card. Alfonso Capecelatro, a ovo 
li Capa 

Accompagnavano S. E. il P. Scaramucci, Pre- 
posito dell'Oratorio di Roma e gli altri Padri Fi- 
ippini, convenuti in Roma per le feste centena- 
rie di S, Filippo Neri. 

Il Papa nel rallegrarsi della splendida riusci 
‘a delle feste aveva per tutti benevole parole. 

no quindi ricevuti in particolare udienza il 
. Galeati, arcivescovo di Ravenna, e mons, 
Îonio, vescovo di Treviso, 
ttina stessa in Vaticano si è tenuta 
ione Ordinaria dei Riti, nella quale 
i vari dubbi litargici. 
anche della introduzione della causa 
fi beatificazione e canonizzazione della Serva di 
Dio Ledovica de Marillac, vi ti 
fondatrice delle Figlie della Carità, della 
ma di culto prestato da tempo immemo: 
servo di Dio Giacomo da Querceto, sacerdo! 
ù Agestiniano e della elezione della H 

ne Maria a l’atron: città di Caceres, ed 
infine della un Officio e Messa 
propria nella ammaro 


la diocesi di Avers: 
Un suicidio, — All'alb 
i era addetto come 
i anni 82, da S. An 
Il disgraziato softriva per c 
ssia e più volte aveva manifestato Îl proposi 
isla con la vita. 
Termatrina il Rubini scomparve. 
Alcuni della casa avendolo veduto scendere nella 
utina, dove trovasi una cisterna, ebbero un triste 
yresentimento. Si temè di un saicidio e pur troppo 
il sospetto era fondato, 
lì poveretto infatti erasi gettato nellacisterna do- 
essersi legate le gambe ed appeso al collo una 
attaccati grossi perzi di ferrs! 
ha famiglia” 
— Alle 6 e mezza di ieri 
ra del quinto piano del 
iui, in piazza del imento, Clotilde 
rlo Carli 
fu trasportata a S, Spi» 
ito, dove giungeva cadaveri 
Sembra che la disgraziata sia atata spiuta al sni- 
‘idio da dispiaceri di il 
m terzo sulcidio, — Stanotte, verso il tocco, 
iu individuo, rimasto sconosciuto, seavalcato il pae 
rapetto del ponte di Ripetta, si gettava nel Tevere. 
Alcuni cittadini, che passavano di là, gridarono al 
non comparve ! 
— In via degli Astalli, 
N. 16, piano primo, abitano Nazzarena Galloni, di 
, e Anna Paolucci, di anni 30, romane, Teri 
sera la Galloni, che è una bellissima ragazza, per 
dispiaeeri avuti dai pareuti, tentò  suicidar: 
gviando una soluzione di arsenico. 
Trasportata alla Consolazione dalla sua amica 
Auna, fu giudicata guaribile in due giorni. 
Con l’aequa bollente. — Alla bambina 
Staffieri Elvira, d'anni 3, in via dei Campani, N. 
cadde addosso unà pentola, contenente dell'acqua 
bellente, Riportò ustioni alle braccia, alle spalle © 
al callo, che furono giudicate guaribili in 20 giorni. 
Arresto di boersaimoli — La sezione di 
P. $. di Campo Marzio in seguito all'arresto del cal- 
tolaio Ettore Ciutti di auni 20 di Cineto Romano, 
îhe come riferimmo sabato scorso in piazza di Spe- 
ma avera tentato di borseggiare una signora stra- 
aiera riuscì a scoprire ed arrestare una combriccola 
ti borsainali. 
Infatti il maresciallo Jacapraro in seguito ad ap- 
postamento nelle popolate vie dell'Esquilino sorpre- 
ed arrestava nell’ osteria di Luca Raspaglioni in 
Principe Amedeo Ezio Togni di anni 12 romano, 
filio Urbani di anni 21 da Soriano barbiere, Lui- 
Tosoni di anni 16*romano, carrettiere; Alfredo ed 
ico Pasqualetti di anni 16 remano venditoream- 
balante. 

Le loro vittime erano prescelte fra le signore fo- 
restiere e si è stabilito che essi hanno perpetrato 
na ventina di borseggi // 00/0 0 

giovane Ezio Togni era incaricato di agire 
mente a Enrico Pasqualetti; gli altri davano 
facendo sparire gli oggetti che essi, con mi- 
abile destrezza involavano. ci 
Nelle perquisizigni fatte nelle loro case sono stati 
sequestrati parecchi oggetti preziosi ciò che dimostra 
che la società ha fatto dei bei colpetti. 
Ne era direttore il calzolaio Ernesto 
Tutti furono deferiti all'autorità giudi 
associazione a delinquere. 


a Braindenori vedova Amori. ) 
Sun Giovanini in via dei Greci n. 36 piano secondo 


lupo aver messo a soqquadro tutto l’appartamen- 
to involarono vari oggetti d'oro e del denaro per 
un valore di L. 870. 

— La notte scorsa fa forzata la porta delcasotto 
del limonaio al Ponte Palatino di proprietà di Car- 
lo Andini d'anni 59 rante pres birra e citrato 
di ia per il valore di 

"fi aveveati Artur Terili © Rafisele Patriar- 
ta-Galoppi hanno il loro stadio iu via della Pace 13. 

L'avvocato Patriarca rientrando verso | 


palazzo: Bonaccorsi al Corso, Mediante quattro fori 
raticati alla porta d’ingresso coni fili di ferro ria- 
sciron9 ad aprire la serratura a molla. Scassinata la 
parte inferiore della cassa forte con scalpelli forse 
perchè disturbati uscirono senza avere asportato 
nulla. In una busta vi si custodirano oltre 6 mila 
lire in higlietti di diverso taglio, 
A Santo Spirito. — In piazza dei Quiriti, 
per pettegolezzi venivano a questione 
cinta, di anni 34, e Bernacchia Cotilde, 
5, ambedue romane, Dopo aver esaurito il 
io delle insolenzo la Giaciuta estratto un ra- 
s0io feriva alla guancia destra Clotilde, 
Quest'ultima, alla sua volta, con un sasso feriva 
alla testa la rivale. 
grammo per dieci giorni di cara 
el palazzo già De Romanis, p: 
Foro Trajano n. 37, angolo via Alessandrina, domani 
giovedì 6, venerdì 7 è sabata 8 alle 10 ant.avranno 
luogo le vendite dell'appartamento già abi 
Nobile Andrea de Stefania. Nella sala da ricevere 
e nel salottino vi sono consolles. e specchiere noce 
cd oro, un pianoforte a sceretaire Aymonino, pote 
tiére e sopratende di borretta e bizantino, sofà e pol- 
trone d'accompagno, come anche sopramobili e sti- 
petti a fantasia elegautissimi. Nella 
nobile vi è un'artistica cassafor 
intagli; lo studi 
d'aspetto € 
guuno desider 
al cognito pei 


în noce ricca di 
la camera da pranzo, la camera 
ingresso lasciano a scegliere ciò che o- 
Queste vendite sono etate affidate 
lo Muccioli Giulio con proprio stal 
limento in via Nazionale 50 Galleria Pascucci. Gli 
elenci tribuiscono presso questo stabilimento 
e dal portiere al palazzo Foro Traiano n. 37. 
Vendita all'asta — Alle ore 10 ant. di do- 
mani (giovedì) uello stabilimento di vendite in 
Due Macelli n. e 58, colla direzione di 
stantimo Sconatchia, proprietario dello. stesso stai 
limento, si effettuerà la prima vendita all'asta di 
una quantità di mobili autichi e mod 
rie, piano-forte verticale della fabbrica I 


Ascensori Falconi (Veli quarta pagina). 


Piccola Cronaca di Roma 


Concerto comunale — Ecco il programma 
da eseguirsi a piazza Colonna questa sera dalle ore 
21 alle 28 

1. Ranche 


verture, 
“ Danza spagnola e Bolero, ,, 
8. Ponchielli “ Il figliuol prodigo, , Intermezzo e 
finale L 
Rossini tilde di Shabran, 

Wagner “ Sigfrido, ,, Fantasia. 

, Strauss “ Vif argent, ,, Galop. 

Il cav. dott. Ovidi direttore del Dispensa 
rio celtico via Aureliana dà consultazioni private via 
Aracoeli 58 dalle ore # alle 9 e dalle 15alle 16,30, 

Si è pubblicato il “ Gran quadro di- 
mostrativo della nuova Camera dei 
Deputati ,, — E' a 5 colori d'un metro di lar- 
ghezza per 75 centim. d'altezza, Contiene 
fedelissimi dei 5 capi-partito e tutte le indicazioni 
riguardanti ciascun deputate e cioè la regione, la 
provincia, il collegio e il partito al quale appartie- 
ne. Questo Quudro si rende indispensabile a tutti 
gli elettori e agli ufiici sì pubblici che privati, tanto 
governativi che comunali. Non costa che cent. 10; 
per 12 copie L, 1. Spedire ordinazioni all'editore 
E. Perito — Roma, 


infonia. 


TEATRI DI ROMA 


VALLE — Gli effetti comici della Contessa Tre 
Cape subiscono ogni sera un vero crescendo, grazie 
all’arte irresistibile dello Scarpetta ed al brio con 
cui la signorina Bianco canta gl'intermezzi musi 
li. Nessuna meraviglia che trovato il filone... dell’i- 
larità le repliche della fortunata comnedia continuino 
a succedersi nella elegant la del Valle, 

QUIRINO — F' frase vecchia ormai, frase con- 
sacrata dallg fort le stagioni musicali del teatro 
di via delle Vergini, ché 1'8Uvi direttori pon lnazo 
l'abitudine di riposare sugli allo: de mundi 
dopo sole tre repliche della Forza del destino, sa 
lutate da quel successo che î nostri lettori già san- 
no, feri sera è venuta ln Lucia a seguare la 
data felicé nei fasti di queste. gradite rappi 
zioni liriche. 

I primi onori, come era da aspettarselo, 
cati al tenore Quiroli ed alla signora Qui! 
pagnoli, che hanno ritrovato presso il nostro pub» 
Mico feste di vecchie © care conoscenze. 

Ambedne i bravi artisti si ripresentano infatti af- 
fatto degni degli entusiasmi onde furono salutati. 

Il Quiroli è sempre il tenore dalia r. 

che nelle dolcezze del canto donizettiano trova 
le fibre più iutime del enore, e lasua graziosa com- 
vagua interpretò la parte di Lucia con un arte pie- 
na di soari incauti. 

Della scena della “ pazzia , © dell'ultima roman 
za di Edgardo il pubblico richiese con 
mazioni il Vis, s'era già richiesto collo ste 
el ottenuto quello del duetto all'atto p 

La maestra Sarzana fu sull'arpamerivigii»sa come 
sempre e si ebbe anch'essa un lungo € caluruso ap- 


quero il baritono Ercolani ed il basso Favi, ol 


che suppli l'Allegri indisposto. Bene i cori ed affia» 
tata e diligente l'esecuzione orchestrale guidata del 
Nuti. 
Stasera la prima repli 
SPERISTERIO S. 
nina interessante partita. 
Terrano il colore rosso: Bileuchi, Pettinari e Ta- 
rabelli; il turchiuo Dirani, Martini i 


LLUs 


Accademia di S. Cecilia, — L'ultimo seggio 
anauale dato dagli allievi dell’Accademia riusrì una 
vera solennità per concorso di pubblico ed impor- 
tanra artistica, S, M. la Regina onorò della sua pre- 
senza Ja festa musicale, Si segnalarono nel cantu la 
signorina Pignani, il baritono De Laca, nel piano- 
forte le signoriue Gay e Spedalieri. Lucio Ranieri, 
nu piccolo musicista di nove anni, suonò il violino 
coll'arte di un escentore provetto. 

Ma il momento più bella del concerto fu l’eseca- 
zione per violoncello di una difticile composizione 
del Sarasate seritta per violino in cai 


Valentini ed il Furimo suoi maestri. 
Una fragorosa ed entusiastica acclamazione salutò 
il giovine ertista potente e geniale, 
Una lode calda è sincera all'llustre Marchetti el 
a tutti i valorosi insegnanti del Liceo che continua 
ad esser vanto ed onore della nosta città. 


SPETTACOLI D'OGGI. 


re 21, 
al pallone - 11. 

Cate Vementa — Concerto tutto lo were- lustresso libero 

Itomm parita x Vilta Borghese. - I Diglietto del Panorae 

ma di libero ingresso alla Villa del cancello di P. del Popolo, 


1000 Lire o più 
Si regalano a chi riporterà alla signora May 15 via 
Lndovisi una collana con piccoli diamanti legata in 


argento e una Stella cm 7 pietre uguali legata in 
ori, perduta verso il 22 aprile passato 


BAGNI BERNINI 
Corso 151 — Via Belsiana 64. 
FRENO all’ Idroterapia 


10 docce L. 9 Abb, a 1 eso L, 18 

20, » IT ® 2, » 33 

30 n 24 n_ 3» n 46 
Ind. 'e Dott, E. F.lli Giocond$ prop. 


sto dal 


8. A. R. il Principe di Napoli è partito ieri 
sera da Firenze per Verona, ove ran Nesen= 
terà S. M. all'inaugurazione, che avrà luogo 
oggi, dei muraglioni d'arginatura dell’Adige, 

da N 
fari 


ino a salutarlo alli 
Gabinetto comm. Pinel! 


Da Ravenna alle 6,45 è arrivato l'on Blanc, 
ministro degli affari esteri. 


Consiglio dei ministri. 

. Dalle 3 112 alle 5 142 si èadunato il Con- 
siglio dei ministri. Erano presenti tutti î 
ministri meno gli on. Mocenui e Boselli per- 
chè assenti da Roma. 

Fn approvato il programma dei lavori 
parlamentari che sarà comunicato agli ami- 
ci del ministero nella convocazione della 
maggioranza che avrà luogo sabato. 

L'on. Crispi ha accennato ai concetti fon- 
damentali del discorso della Corona, 


| sottosegretari di Stato. 
. Al ministero dell'interno, presso l’on. Galli, 
si riunirono ieri i sottosegretari di Stato 
presenti in Roma. —_ c 
Essi trattarono dei lavori parlamentari. 


L'attentato contro l'on. Ferrari. 


(N Rimini, 4, ore 8. — La notte scorsa, po- 
co dopo le 24, mentre l'on. Luigi Ferrari ri 
trava in casa, accompagnato dal prof. Vincini, 
un col di persone rivolse al suo indirizzo 
parole offensive. 

Lvon. Ferrari si avvicinò al gruppo; ne seguì 
di parole, durante il quale dal grup- 

0 parti un colpo d'arma da fuoco che ferì l'on. 

‘errari al mento, Il proiettile penetrò nel collo; 
la ferita è mortale. 

Furono operati molti arresti, 

— Ore 13. — Lo stato dell'on. Luigi Ferrari 
è gravissimo; però nor è esclusa la possibilità 
di salvarlo, 

La città è costernata el indignatissima pel 
grave attentato. fa: 

Sinora sono sconosciuti i cinque o sei della co- 
mitiva da cui partirono prima parole ingiuriose, 
e quindi nn colpo d'arma da fuoco contro l'on. 
Ferrari. 

— Ore 1810 — Le condizioni di salute dell'on, 

Ferrari continuano pressochè disperate. 
I! Municipio pubblicò un manifesto col quale 
stigmatizza l’esecrando misfatto. La cittadinanza 
intera sottoscrive un indirizzo la cui prima firma 
è quella dell'on. deputato Fortis, qui espressa 
mente giunto. 

— Ore 18. 
mia all’on. 
colo di vita. 

Fa arrestato uno degli individui che fatevano 

arte della comitiva da cui parti il colpo contro 
on. Ferrari. 

Ore 19,50. — E' stato rinvenuto il revolver, 
con altre cartuccie non ancora esplose, col quale 
è stato commesso l'attentato contro l'on. Luigi 
Ferrari, 

L'autore dell'attentato è stato identificato esi 
è dato alla latitanza. Egli è attivamente ricercato. 

Lo stato dell’on. Ferrari è stazionario. 


Fudovuta eseguire la tracheoto- 
‘errari che conosce ‘di essere în peri- 


La dolorosa notizia ha provocato ieri un 
senso di pietà per la infelice vittima, l'on. 
Ferrari, che qui a Roma tutti coroscono e 
tutti amano, apprezzuudone la schiettezza 
del carattere e la nobiltà dell'animo, ed un 
senso di indignazione contro gli autori del 
brutale e vigliacco misfatto, che ricorda i 
più tristi giorni della Romagna, quando la 
politica si faceva col pugnale esi risolveva 
colla rivoltella. 

Il nesso tra la recente lotta elettorale, 
combattuta coraggiosamente e vittoriosamen- 
to dal Ferrari contro i socialisti riminesi, 
ed il malvagio tentativo 4 ssassinio è 
troppo manifesto, perchè la coscienza & 
quanti sono uomini sinceramente liberali 
non debba ribellarsi e non debba fare 
ti Ita una voce di protesta contro il 
torno di tempi e di costumi che per l'onore 
dell'umanità si doveva sperare trapassati 
per sempre. > 

fon intendiamo fare lire atutti i so- 
cialisti d'Italia la responsabilità del delit- 
to di Rimini, ma neppure possiamo assol- 
verneli in massa. n 

Quando si semina vento non si può non 
raccogliere tempesta; così quando tuttodi si 
predica la lotta di classe sarà miracolo se 

i troverà il fanatico e l’esaltato, che 

all’ 9 
Milano, a scopo di manovra elettorale, 
il Secolo faceva, l’altro di, ammazzare dagli 
herri dell'on. Crispi, il deputato Cavallot- 

; la lezione non andò perduta ed all’in- 
domani della allea radicale-socialista, 
promossa e caldeggiata dal Serolo e dai suoi 
1 socialisti hanno, non per burla, tentato di 

inare il loro avversario politico. 

Dio voglia, per il bene del nostro paese, 
che i frutti dd triste conuubio, il quale ha 
dato ansa ad. un partito, che si propone di 
rifare la faccia alla società, principiando dal 
distruggerne le basi fondamentali; Dio voglia, 
diciamo; che i frutti di così triste connubio si 
arrestino al tentato assassinio di Rimiui e 
Dio voglia ancora che un nobile e fieroc: 
rattere, che onora il suo paese e la Camer 
sia conservato all’affetto della famiglia ed 
al servizio della patria. 


M. il Re, avvertito appena dell'atten- 
tato commesso contro l'on. Luigi Ferrari, 
per mezzo del generale Ponzio-Vagl: È 
va telegrafare alla famiglia espressioni di 
vivissimo rammarico. È e 

Hanno pure telegrafato gli on. Crispi, 
Blanc, Galli e parecchi senatori e deputati 
presenti in Roma. 


La finanza italiana. 


(N) Parigi, 4, ore 17. u 
deux Mondes è apparso un articolo del signor 
Dubief sulle condizioni della finanza italiana. 

Lo scrittore attribuisce la presente crisi eco- 
nomica dell’Italia all'aumento delle spese milita- 
ri ed alla perdita dei mercati commerciale e fi- 
nanziario francesi. - _ 

Giudica la situazione non disperata (grazie del- 
la bontà sua) per salvarla basterebbe che l'I- 
talia ripigliasse il suo posto di grande potenza 
pacifica (!} e riportasse il suo bilancio della guer- 
ra alla limitata cifra del 1881, 


L'italia artistica ed industriale. 

la Minerva si è riunita ieri la. Commissione 
nofbimata da & È iì miniato Baccelli, per diri- 
gere la pubblicazione "l'Ltalia artistica e Indu- 
striale fondata dal Maleotti e posta sotto il pa- 
trocinio del Ministero della pubblica istruzione, 
con l'obbligo di pubblicare gli Annali dei Monu- 
menti nazionali tutelati dallo Stato. — 

SE. Costantini presiedeva la Commissione che 
composta del signori Pausacchi, Ferrari, Staven- 
son, Giovenale, Mantica, Ecculti e Sartorio, si 
costituiva nominando presidente il prof. Ettore 
Ferrari e segretario il prof. Giuseppe Mantie 

Con. l'assistenza del conim. Bangicannmi, la 
Commissione iniziava îl suo lavoro è stabiliva i 
criteri generali ed il programma secondo cni do- 
vrà la pubblicazione indirizzarsi per l'av 


la Revue des 
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© 11 Consiglio di Stato il regola» 
mento unico per l'istruzione si 
drà im vigore prima degl semi pielie Che an 


I direttori didattici 


Lon, Baccelli ha disposto che sia concesso il 
titolo speciale di abilitazione all'affcio di diret- 
tore didattico a tutti gli insegnanti dichiarati i- 
donei all’afficio di ispettore scolastico nel cone 
corso del 1888 ed ai direttori didattici attual- 
mente in carica se prestarono un. lodevole ser- 
vizio. 

! nuovi cardinali. 


(8) Madrid, 4. — Si dà per sicura la pro: 
sima elevazione a! cardinalato di questo Nunzio 

postolico, mons. Cretoni, e del Nunzio di Lisbo- 
na, Mons. D. Jacobini, insieme cogli altri Nonzi 
di prima classe di Vienna e di Parigi. 

Si aggiunge, secondo le notizie pervenute a 
questo Goveri0, che il Concistoro in coi i quat 
tro Nunzi saranno creati cardinali, con altri di- 
gnitari ecclesiastici, avrà luogo probabilmente 
nel venturo mese di settembre, 


R. Marina. 


Con rr. decreti 2 corr. sono state fatte le se- 
guenti nomine : 

Maurizio e Lazzaro: A commendatore con- 
tramm, Serra Luciano ; ad ufficiali i capitani di 
vascello Isola Alberto e Graffagni Lui; 
genio navale Vitale Ernesto ; dirett, 


‘apo di prima cl. Podestà Rie- 
cardo, farmac. capo di prima cl, Salinas Luciano, 
_ Corona d'Italia: A grande ufficiale contramm. 
Gonzales Giustino; a commendatore dirett. macchs 
Bernardi Vincenzo. 

Altre nomine furono fatte a cavalieri ufficiali 
e cavalieri. 


R. navi armate. 
®' giunta îl 3 a Massaua la r. nave italiana 


Dogali. A bordo tutti bene. 
a È. nave Perde è giunta a Pantelleria, 


INFORMAZIONI ESTERE 


China e Giappone 

.(8) Hong-Kong, 4 — Si annunzia the i 
giapponesi presero Ke-Lung e che i chinesi eb 
bero 300 morti. 

(8) Shanghai, 4. — Gli inviati chinesi han- 
no fatto a Ke-Lung, il 2 corr. Ja consegna del- 
l'isola Formosa al governatore giapponese, 

Francia e Madagascar. 

DI) barigi, 4, ore 17. — Undispaccio del ge- 
nerale Duchesne annunzia che egli raggiunse la 
avangnardia. 

Lo stato sanitario della guarnigione di Tama- 


tava lascia a desiderare; sarà rimpiazzata da uo- 
mini val 


Un disastro in mare. 

(N) Brest, 4, ore 14,25. — Una imbarcazione 

ore austriaca, sulla quale erano parecciii 

uficiali, che ritornavano alle loro navi, urtò la 

scorsa notte contro un piroscafo e calò immedia- 

tamente a fondo. Gli ufriciali furono raccolti da 

uno sloop, che ancorava in prossimità del luogo 
del disastro. 


FRANCIA 


Il viaggio del Presidente 

(S) Perigueux, 4 — Stasera ha avoto Ino 
go un banchetto in onore del presidente della 
Repubblica, Félix Faure. 

Questi vi pronunciò un discorso e disse che n 
popolo laborioso e pacifico non deve nulla tra- 
scurare per conservare il patriottismo alla demo» 
crazia e deve fortificare le idee dell'ordine, di di- 
sciplina e di obbedienza alla legge. 

(Sì Bergerae, 4 — Jl Presidente della Re- 
pubblica, sig. ix Faure, è stato qui vivamente 
acelamato al suo arrivo, 

Egli riparti tosto per Libourne e Bordeaux, 

Morte di un ammiraglio 
(N) Pari, — E’ morto a Brest 


ogtrammteigito Le IL: i 
squadra dell'Atlantico, "!*Î8 comandante della 


Giorgio Ernesto Fleuriais era nato a Parigi 
il 14 giugno 134 

Allievo della Scuola navale (1855), promosso 
contrammicaglio nel febbraio 1899: si distinse 
nella campagna del Messico © nella guerra di 
‘hina. 

Si era pure distinto per dei lavori scientifici 
importanti. 


- GERMANIA 


Li‘ a 
La situaziono politica, 
(8) Madrid, 3, — Ia 


CE ‘renga Alla Camera 

mutati ministeriali di stemmi Periodo 
i crede che il Ministero dimetterà ; 
ma la situazione è diffi, "eo © ; 


S. U. D'AMERICA 


La tariffa Wilson. - 
6) Washington, 4. — La Corte suprena 
della Confederazione degli Stati Uniti deci ant 
la tarifa Wilson entrò in vigore i 20° accote 
1894, e non il 1° agosto, come era detto nel Wil 


Borse e Mercati 


Roma, 3 giugno 1895. 

Tendenza migliore affari sempre limitati. 

Rendita fine corrente 98,80 a 99,67 chiude 93,75. 
Contanti 33,70 a 98,67. 

Generali 48,50 a 49 dopo 47,50 — Meridionali 
669 — Acque 1215 — Mediterranes 499 — Omni: 
bus 200,50 — Condotte 162 — Immobiliari 48 — 
Risanamento 30 a 31 — Gaz 818, 

Cambi: Francia 10480 — Londra 26,40. 


Cambio dazio doganale - 5 giugno - L. 104.84. 
Dal 3‘al 9 - fino a L 100 - L10480 


BORSE ITALIANE — 4 giugno 189% 


X. B. - I prezzi sono a fine mese. 


VALORI | Genova 


77 


us 


Rendita cont 
là. fin 
Ax. B. d’Italia 
» Mabiliare,, 
n B. Generale 

Merid, 
di Torino 
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129 10 

43 

26 36 [26 29%, 

(N) Genova, 4, ore 91,40, — Rendita 93,72, 

Bauca d'Italia 846-847. Merid, 670, Medit. 500. Ra: 
battino 304. Raffinerie 180, 


Parigi, 4, 15,12 | Apertura | Chiusnra [Bonlevari 


fraus, 3.010 amm. 
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DIPFIIITIIIIIKHI 


Parigi, 1. — Preziì di compensazione e riporti 
Rendita italiana 3 00 I; 
Banca di Parigi. 
Credito Fondiario 


Rendita spagnuola 5 Ripo 
Rendita ungiierese 6 010. (1877) 106 8) Riporto 0.55 
Egi #9 — Riporto 0.50 


Corriere di Berlino. 

(N) Berlino, 4, ore 14,10. — L'imperatore e 
l'imperatrice festeggiano oggi a Pasewalk nella 
Pomerania, col reggimento dei corazzieri “ Koe- 
migin ,, il 150° compleanno della battaglia di Ho- 
henfriedberg. 

Il reggimento è uno, dei migliori della caval- 
leria prussiana; esso ha conquistato nel 66 pa- 
recchie bandiere austriache. 

Alberto del Mecklenburgo 
è stato eletto oggi a Cassel presidente della So- 
‘à coloniale tedesca, 
I giornali usciti a 3 
e necrologie all’ex-ministro della giusti 
Friedberg, morto l’altro ieri, e che godeva la pie- 
na fiducia dell'imperatore Federico SIL 

Friedberg dopo la morte dell’imperatore si era 
ritirato a vita privata. 

I giornali constatano che nella legislazione 
giudiziaria dell'impero, il ministro Friedberg ha 
sostenuto una parte preponderante. Egli cooperò 
essenzialmente alla riforma del codice penale, 
civile, del codice militare e del dicitto matri- 
‘moniale. 

— Il conte è la contessa Herbert Bismarck 
visitarono a Varsavia il conte Schuwalow. 

— Alla Borsa d’oggi la Rendita italiana è de- 
pressa. Si temono nuove disenssioni tumultuose 
alla Camera italiana, 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Corriere di Vienna. 


(N) Vienna, 4, ore 17,30, — Il progetto di 
riforma elettorale della sotto-commissione parla- 
mentare, è più opera della frazione clerico-con- 
servatrice Hohenwart che non degli altri partiti 
della coalizione. 

Il progetto è difeso soltanto dalla Vaterland, 
organo di quella frazione. 

Gli stessi ufficiosi, come il Fremdendlatt e la 
Presse, sì mantengono riservati. 

I giornali degli altri erappi della coalizione at- 
taccano vivacemente il progetto. La violenza de- 
gli attacchi corrisponde alla tattica seguita sino- 
ra dai partiti. Essi cercano di strappare ciascuno 
per proprio conto delle concessioni al governo, e 
perciò minacciano di passare all'opposizione. | 

sordo tra i tre gruppi della coali- 

e one difficile, specialmente sulla divi- 

sione dei nuovi elettori della quinta catezoria in 
due gruppi. ha 1 

L'opinione pubblica preîerirebbe nu semplice 
allargamento del suffragio. i 

I giornali d'opposizione deridono il progetto di 
ritorma elettorale, chiamandolo un parto mo- 
struoso. Dicono che l'opposizione rinnoverà l’o- 
atruzionismo. 

Si ‘annunciano di già mozioni d'urgenza alla 
Camera e dimostrazioni di protesta di operai 
contro il progetto di riforma elettorale. i 

i esteri, Goluchowski, | 


(N) Parigi, 4, ore 17 — Mercato calmo e pe 
anzite da principio, pei attivo in chivsara. 

Oggi per la liquidazione il denaro fu pagato 3 119; 
prezzo di compensazione dell'Italiano 89,25; riporto 
medio 11 centesimi, 

Parigi, 4, ore 16,15. — (fonte italiana), 
Denaro abbondante fermissimi Italiano trattent- 
to impressione elezioni. Ezlerieur offerto notizie 
Cuba 109,63 — 17/50 — 30125 — 89,40 — 55125 
— 7050 — 1052 riporto IL compensazione 89.25 
6 J0 — 25] 730,62 — 410 — 75 
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TRRDENZA attiva 


Riavre, i giugno odo 10,18 (uagona aper: i:s 


Soteni,- Vendite probabili del giomo _. Balle X | som 
RINEA riservata por fino giugno‘ 1a 43 18 


Cus. Santos eood averaza .. Vendita sacodi IL | 109 
SFEEDENZA calma Presso (. giugno L. 96 66 


New-Vork, 4 giugno Petrolio & Vhù. 
piiadoitia, 


Faria i giugno cre 144 
arresi | 2A [ races [remrdiI 


FERDINANDO MIAGLIA, Direttor 
BRUNETTI, gereute respousabile, n 


© i" 


pra 


— 1 c6dO subi. Dirigenti Via del Millo 8.6 nt 8. DI Meo. 


EDOARDO MONTAGNE | 
N giuramento di Giannina 


Traduzione di © Fera Nadeschda , 


—— 


Berta ve la raggiunse © con falsa insinuante 
fagenuità le disse, cercando indovinare sulla fi- 
sonomia di lei uno di quei moti dell'anima che 
tradiscono il pensiero: 

— Voi desiderate parlarmi, Bianca ? 

— Sì, signora, . 

— Credo indovinare quello che mi volete dire, 

ARL 
Sì, io era nel parco, poco fa, mentre parla» 
Vate a vostro padre, e ho udito... 

Bianca, a sua volta, gettò sulla signora Des 
Rieax un lungo sguardo scrutatore, 

— Allora, giacchè sapete quel che avviene, è 
inutile che parli. 

E dopo un momento di silenzio: 

— Che avete deciso ? 

— Io? nulla. 

— Non avete prevenuto Giannina ? 

— Io? e perchè? Non l'avete fatto voi che 
riete sua sorella! 

L'occhio dolcissimo di Bianca scintillò sotto le 
sopracciglia corrugate, 


Prezzo dell'A: sociazione 
‘Taio n) o Lgi9 — Sen L 9 — Trim L 5. 
UNIONE (oro) Anno L.W0 — sem. L' 20 — Trim L 10. 
() ep: Gli Associati che desiderano ricerere L” Ultima Moda, splendida pub- 

cazione settimanale dell'Ed. E. Perino, con figurini di Parigi, aggiungato ai 
prezzo dll'associazione rispettivamente: Anno L. 2.50, Sem, L. 150, Îrim.. 1,00, 


— Ecco, signora, s0 che voì siete sarcastica e 
che maneggiate il sarcasmo con meraviglioso san- 
gue freddo: però, adesso vi pregò di rispondere 
mi seriamente, La falsa creatura parve aver pietà 
della generosa fanciulla, 

— Bianca, mi spaventate. Ma cho età aveto 
voi ? diciassette anni appena! è già mi venite a 
fare on sermone sui miei doveri d'amica, 

“ Perchè non andate voi stessa a ripetere a 
Giapnina quello che stamane avete detto avo 
stro padre? 

— 0h, giacchè avete udito, dovete sapere che 
papà mi ha proibito assolutamente di parlare a 
mia sorella del ritorno del signor Angell. 

— Ed io dovrei far cosa contraria alla volon- 
tà stessa di vostro padre ? E, pol, siete certa di 
questo ritorno ? 

— Non fingete ignorarlo. Maurizio ne deve a 
vet scritto a Giannina, ma la lettera non è giun- 
ta: l'avete distrutta voi. 


— Sì, ebbene, ma per obbedire alle inten- 


zioni di nostro padre. 

— E in quella doveva annunziarle che, avene 
do fatto fortuna, tornava in Europa per mante- 
nere la sua promessa. Io le indovino queste cose! 
E îl signor Angell è un nomo di cuore! Oh, so 


bene che voi mon l'avete mai avuto in molta 
stima. 


In Cronaca L. 1 


De 


Barta chbo rn mico eun, 
— Credete ?.— disse, a-fior di labbro: © 
inner conti pena parere di atte nitito 
ciò che questa replica voleva avere di offensiva 


— Egli ha lavorato da uomo devoto alla done 
na che ama; e la sorte lo ha assistito, E' un 
poeta, dicevate tutti quasi con disprezzo; no, 
niente affatto, è un valente ingegnere, uno dei 
più potenti cooperatori di Lesseps. 

La giovinetta parlò con entusiasmo che non 
isfaggi alla signora Des Rieux, la quale se ne 
Biovò per torcerle contro le armi più maligne, 

— Ab, al; sapete voi che, quando parlate di 
colui, vi trasformate? Brava, brava: ma, badate, 
non vi compromettete per difenderlo, 

La signorina Hersant rispose arditamente : 

— Io non ho mai dissimalato la stima e l'am- 
mirazione ch'egli m'ha ispirato fin dal primo mo- 
mento: vi confesso che sarei stata altera d' es- 
sergli sorella, 

— Solamente sorella? — chiese Berta con iro- 
Ria che ferì la sua interlocutrice. 

— Mi chiedete forse una confessione, signora? 

— Ma, in verità, Bianca, io non vi riconosco 
più. Dunque, proprio, il siguor Madrizio sta per 
tornare ? 

A questo ricordo, Bianca cessò dalla difensiva, 
e divenne quasi supplichevole, 

— Sì, signora — rispose con commozione che 
avrebbe dovuto vincere i mali sentimenti di Ber- 


ppure inviandone l'importo alla 


‘omano, Via Due Macelli, 6-9, Roma, 

INSERZIONI, Vecrologie di 50 parole L.5 - di 751.8 - di 501 
da convenirsi. - Cenno di ringraziamento, di cinque linee, Ly & 

d Ja linea - Piccola cont. 75. - 3. pagina cent. 70. - 4. pagina (5 colonne) cen 30, 


ta è ricondarla‘a migliori propositi 
riparate al slo che avete fatto, |. 
— 11 male che ho fatto... io? 
— Se mia sorella non si fosse creduta dimen 


® questo matrimonio, che un giorno maledirà. 
La signora Des Rieux aveva ripresa la sua a: 

tia di profonda indifferenza. 

— Sapete, Bianca, che mi gettate un rimpro 


bedire a un sentimento, non è certo a quello che 
mi ispira il signor Maurizi 

Parve allora a Bianca d'aver compreso il mo 
vente dell’odio di Berta per Angell, 

— Ob, che forse voi l'amate ? sarebbe orridi: 
le! — esclamò. 

La signora Des Rieux parve esitante, 

— Che volete dire? —.domandò con voce al 
terata, come se Bisinca avesse indovinato quello 
che avveniva nell’imo della sua coscienza. 

— Nulla, 

Berta vinse il suo turbamento , ed, affettande 
siffatta calma, che era ben lungi dall'anima sua, 
riprese con voce che si sforzava in ogni modo di 
rendere pacata, mentre invece.sentiva correrle 
per le ossa quasi un brivido di febbre: 

— Ecco un sospetto assai strano. Rassienrate» 
vi bambina mia, io non lo amo. Il mio cuore e la 
mia ragione non sarebbero abbastanza soddisfati 
da una personalità così fantastica, Tuttavia io 
sono ben lungi da essergli nemica, In quella na- 


Hicata da Maurizio, non avrebbe consentito mai 


vero sanguinoso ? — disse ipocritamente. — Ma 
la mia coscienza è tranquilla. Se io dovessi ob 


tia — 
Grandi commozioni, 
Aspetti biazatri, singolari che mi avevano slo 
Ma egli non è l'uomo che convenga a anni 
L'avrebbe trascinata in tale vita tormentaga > 
febbrile che la porerine n sarebbe mort 1% 
cata como esta è To non l'ho velato, pre e 
Elio bene a lei, non al sno vecchio pretendente 

— Io desidero che non vi iaganniate, ca 
Giannina non debba un giorno rimprorerary; = 
averlo nasdosta la verità, întercettando le lettan 
di Manrizio. Ma questi: che dirà, quando n 
che la sua fiducia in voi è stata così erudelmen. 
te ingannata? 
Berta levò gii occhi al cielo come per invocar 
Dioa testimone della porfetta purezza del suo pae 

— Forse egli mi ringrazierà d'aver 
l’infelicità d'ana unione impossibile, Gi 
suo cugino Gastone, 
— Lo spero e per lei, e per voi. 
Fin dal principio di questo colloquio, a sign 
ra des Rienx si. chiedeva con secreta carioiyy 
come Bianca avesse potuto sorprendere il secreto 
della scomparsa. delle lettere di Angell. Giito 
chiese in forma ingegnosa: 

— Come avete saputo che il signor 
tornato? l'avete visto? 

La giovinetta cadde facilmente nel tranello. 

— No; suo zio, il signor Bernardo, ieri mia 
fatto avvertire che voleva parlarmi; e così ho 
saputo tutto, Ogni volta che Maurizio vi dirigo 
va una lettera per mia sorella, egli ni 
suo, ne riceveva un'altra, 


T prevenato 
inunina ama 


Angell ora 


i, dal canto 


AZIONI E DELLE INSERZIONI 


FI LE ASSOCIAZIONI si ricevono presso tutti gli uffici postali con semplice dichia» 
razione, 0) 
Amministrazione del Popolo 


15 -in più 


? ORARIO, Si Ufici di Redazione del giornale rimangono aperti dalle 
* ore 10 del mattino al i di 
nistrazione dalle ore 8 alle 1! 
I manoscritti non si restituiscono \L 
L'edizione di provincia in macchina alle ore 20 (8 pom); l'edizione di città 
alle ore 3 del mattino. 


2 dopo la mezzanotte; quelli di Ammi- 
30 (7.30 pom.) 


GRAGLIA (il 


Stabilimento Idroterapico e Climatico 


ton sorgenti di Acqua Ferruginosa 
Tre Medici - Posta e telegrafo - 


izionali ed internazionali 


[a celebrità medicte 


» = guardarsi dalle contraffazioni 


e ot] 


e Grande Ristorante del Santuario 
Domande al cav. dott. Sormano. 


Grandi vantagg 
su 

Adottati dal « London and 
per il Grand 


0 ASCENSORI IDRAULICI FALCONI È 


A DIFFERENTI FORZE E PROPORZIONALE 
BREVETTATI IN ITALIA ED ALL'ESTERO | 


cutibili di eco! 
Isiasi altro 


Si assumono riduzioni di altri sistemi 


CONSUMO D’ACQUA | 


iomia e funzionamento 
stema 

forain Hotels £ 
Hòtel in ROMA 


ndicate » 


G. FALCONE presso lo S 


Nella nuova e grandiosa Farmacia 
di. @rovanni (Piazza S. Gio, Lat.) succursale 
dello Stab. al Corso V, Eman., trovansi Entero- 
clismi, veri Cantani completia 3.50, Acido 
borieo puro K. .50, Allume polv, K. 0.73. 


“A Rocca di Papa. 


I negorianti di vetture di Frascati, avvertono il 
pubblico che col 1° giugno stabiliranno un servizio di 
omnibus da Rocca di Papa alla stazione di Prata 
in coincidenza con tutti i treni, tanto in arrivo che 
în partenza. Le vetture della società si riconoscono 
son l'insegna: Vetture di Frascati. 


1 CATEGORIA 


25 parole Lira Una — In più di 25, Cent. 5 cad, 


A RATE MENSILI scescte 2 fanti pentoni 


abilimento FAUSER & ©, 
ed in Roma VICOLO delle FIAMME, 19 (ne 


APPARTAMENTO MOBILIATO sont, 


no. Diecl camere, Affittasi anche a mesi. N. & Via sa 


wvv@ra 
> isfcola da Tolentino) 


AMBULATORIO GRATUITO 


Farmacia Putignani, San Carlo Catinari, 
Malattie mediche di 


alle 19 
16 alle 17 

© sabato allo 12 
sabato dalle 11 


“gioredi, 
Malattie niso, gola, orme, iene Kit 
S3 CEDE collezione di oltre 200 fotografie 

stantanee, di prima tiratura, prese dal ve 
ro, rappresentanti personaggi, costumi, paesaggi, 
monumenti del Giappone, China, Estremo Orien: 
te.—Rivolgersi all'Ufficio del “ PopoloRomano, 


Fabbrica Garassino 
DI LETTI IN FERRO 


Chi ererle spender meno spende | 
di più. La prova ne sia il numero immenso 
| di persone adescate da una spietata concorrenza 
| che certi fabbricanti fanno sulla piazza inondando 
le case di mobili barneche, 

La concorrenza, vita essenziale del commercio, 
è necessaria e utile, ma fatta con coscienza e su 
| ordinata, alla fabbricazione di oggetti solidi o 
| bene confezionati (ciò che si trova nel negozio 
| Garassino)in modo che il compratore risparmi 
da poi dopo pochi giorni 


r norma del Pubblico, 
In provincia si spedisce la merce franca nel 
vagone e senza spese d'imballaggio. 


a; 


CHI PIU' SPENDE MENO SPENDE 


Gue pn gie ei oc 

sore ra 

SEE 
CS 

o 


= 
+ tTomporalesca 
+ * 


ghi, Uffici, per 
Telefoni, mi 
medica. 


Per L, 6 


eomunici 


Per il Regno devo 


DALLE MOLLE. C, 


COSTRUTTORI ELETTROTECNICI | 
FORNITORI DELLO STATO E DELLE RON | 
| 


FIOMA - Via Due Macelli 101 - ROM 


Parafulmini d'ogni sistema 


per elifizi civili, per camini industriali, per la difesa di 
numenti Nazionali, por fabbricati militari, dec. 


di tutte le qualità e grandezze per tiso 


Pile elettriche a secco, 
La Ditta assume a forfait qualunque impianto | 


ione fra 
composto : 1 snoneria elegantissim. 
metro, un bottone in legno, una pi 
filo, un metro fettuccia isolante, 10 isolatori cus. 


coperto, tre metri fettuccia, 


nsi aggiungere le spese di pacco postale. gu 


Mo- |} 


Suonerie elettriche | 


Appartameni#, Alber. || 
} 


Ferrovie, 


Fattorie, eco, 
icrofoni, 


apdarati d’induzioNe 6 per la terapi. / 


si dà il materiale di suonerie elettriche per una | 
luza da letto e persona di servizio, così 
timpano centim. 6 di dis- 
& secco grande, 20 metri 


la con relativo cordone in seta me- | 
osso, metri 60 filo rame doppiamente | 


D'AFFITTARSI 


ta, 


ima, 


rioni, Rivolgersi con buono referenze in Via Canestrari 
N. $ piano 2 dallo 2 alle 4 pom. e dall'Ave Maria a due 
are di notte. 10 


TOR SANGUIGNA Fara te rano NE 
sido: Le atri a porla. Ei 


ti di 10 vani © cucina esposizione mezio: 


LEZIO, 


tentato G. Proch. Via Sardegna N. 1%, int 18. 


DI DI TEDESCO, tic tetto 


I 


dell 


PIANOFORTE 


eleganza, economia 
dalle 11 alle 14. Principe Amedeo s7, int. è 


Sa asi vendesi E 200 - glo 
Ziuovo corde incrociate . 600, boni 
20.00. Rivolgersi maestra ritootone 


GRANDE GALLINARO Ssonineo 
Forta San Giovanni), Uova garan di giorn i 
si ordinazioni con biglietto postale da 3 cent, portando] 


APPARTAMENTO CON TERRAZZO 


delle camore, composto di $ vani © cucina. Corso. Vittorio 
Emanuele. N, 957. D) 


un 


CEDESI BICIGLEPTA Borra 


È con carte scorro rotaia i 
Partenza da Roma per le linee di Vecchi 19 porone: nt peso chili 1 


RE 
SION ao 


vello 
ivolgersi al portiere. 86 


no è al paolo; di giorni preceden- 
Coppelle 28 piano ult. 88 


NEGOZIO DA ORZAROLO 


coi generi di pizzi: 
gheria-avviatissimo 


10. Appartamento nobile con 

cinque camere, ingresso, ce 

enti alla veneziana, acqua Previ 
360 


Affittasi grande caffé pasticceria con sel 
porte ingresso con stigli mobilio, posiio= 
ardi, 


U 
D'AFFI na, acqua Marcia od acqua di ‘Provi 


Appartamenti di otto camera 6 cuce 


fontane da lavare, gas, portiere. Via Babuino 6 6 
razionale 60. 3 


20 centralissima con 0 senza abitazione, locali bi 
fabbrica gazzosa, Rivolgersi palazzo Filippi, Veltoti. 


[LITE FAAA 


n Velletri-Torracina . 

A Appictamento piano &, camere ig | VelltriTerzaa 
VIA CROCE 78° irta cnr z8 | Knaglneteto 
Locali terreni scuderia al Foro Traiano. > Villaggi 
presso stazione Mandela. Rivolgersi Foro ‘ralans È 


tura 


me 


BICICLETTA INGLESE Tu 


lissima vendesi causa malattia. Visibile Via Uri 
£ porta destra si vai da 


tura modello 8 
Fabbrica, gome 


Rueumatiche cerchioni legno, Catena Perrin scorri 


gioruata presso famig] “ 
terno 8, oppure portieri 416 


cueitrico in bianco, di 
dora occuparsi. a 
lie. Rivolgersi Via Avignonosi 7 


RICAMATRICE 


16 


prezzo dalle 80 alle 90 mensili. Recapito Libreria Dioci 
siana, Viminale 


a 


CORSO, PIAZZA SCIARRA 


N SE Appartao 
mento di 7° vani © 


Ucina piano 8. Per visitarlo dirirersi al portiere. 


a, "i d18 
P@#@PPr1r9g9T(-«eln 
PI] sppastamento mobiliato 2 piano composto 
"alto van Piazza Romae tb pra oito 
iù belle posizioni con bella veduta: Per trattative negozio 
riaudi. Piazza Sciarra 352. 366 


ccarella 14, 
rio ultimo 


città. Quattro ca- | Milano-Firenze < 
Tivoli-A verrano £ 


ci 
Frasi 
x 


MM rino-Albano, << 
Velletri-Torracina 
Viherba-Romeigi.. 


IMPIEGATI 


famiglia $ camere Vuote per s0 © bambina dodictan Uk 
famiglia 3 nose Por 00 © bambina dodicenne. Of 


cerca presso 0° 
nesta © civile 


Roi 


GIOVANE ITALIANA 


tuarsi con bambini. Fami 
ro F. 8, Via Palestro N. 


di 
parla bene ingioso 0 discro: 
tamente francese cerca sie 
iglia forestiera preferibile. Serive: 

À 400 


ivitavocchia 
cati... 


IILLIEELIRAAI 


SIMONI 12 


cose. Dirigera ttt 
1 aut. allo 2 pom. Via delle 
fa a sialstta. 


TÀ Vendesi Lire Si ia 


Terreno Ettari 0, se- 
ninatiro, pascliva, con molti alberi da. fatto, grandioso 
case 


10800 di castagno e.noce, pa 
Hong, è stalle, fono, 7 capi bestiame Varo, 18 quintali 
srano da semo, sopra amonissima collina, luogo stupendo 
silleggiatura. Trattative Casa Commerciale Way, Ven 
Settembre 28 gua 


Piro e SA _ 
PODERE E CASINA - VENDESI Foti 
anti padro- 


Por L. 120 mensili aUtasi ap: 
partamento di 9 camere 


LI 
at Ep | 5g dic, vuo cnc ole fe | RAIN D'AFFITTARSI, 
n! Magni È [76 [so DE 0 E un ignoro dolo a 
Fivoli a. | 748/ità sione, in Via Borgognona, X. 4h portai anche co 
2° CATEGORIA |fM;S. EER 
25 parole Cent. 75. — In più di 25, Cent. 5 cad, | Roma a. | 715|101|1520| 1799 = | erro. 


30, scala grande. Rivolgersi ivi dal portore 


PICCOLO APPARTAMENTO 


di stnaza da lotto, salotto, grando anticamira vat. Porte 
convenient, d'tditnrat invia Gregoriana, fas, Prost 
na 


CAUSA PARTENZA mmmme 


È 
Bio giornale Sabato, rispondimi prima stesso mezzo, ar 
J | ite mint pnl a 

Ivolgersi nella deitu via în casa Roncwmi N.3a GO Arrival sabato matin Aspen e nio i 


I 


ELEGANTI APPARTAME] 


Te Lire 40 a 70 mensili. Ottimo soggiorno estivo. Via Var 
rese N. 7 angolo Marghera presso Piazta adi pendenza 


mobiliatiingras- 
si e cucino Jide 


dI divi viaggia avoid 
da Vit Caine N° Ie mes 


trovasi ( salotto ed altre camere mobiliate, dati 
giorni. da 


taraî an 


PER COMODO 


forni 


VIA. CAVOUR 3Prazameno etezuatominte novita 
> to di $ camere prospicienti sulla ris, 
gamerino oncina, ingrosso liberò, vista splendida, ques 
e 103 

È 


signorile, affitasi. Via Cavour N. 210 Inferno tn. 4 
mezzodi. 


VIA. NAZIONALE fg in È 
LS ozio, porzione cedente: Valy 
‘mobiliato con els- 
‘sanza, composi 


Uso cucina a prezzo di vuoto, Via 


> camero divise con: 10 di 
ShMicolò Toleatino N. 41° piano. nobile, Visibile. dalle 
le 


da 


Corrispondenze 


25 parole IL. 1 - Ogni parolain più cent. 


Dolores 


Dolores, prova 
Servomi' di quest 


male. Ord 
Ruoramente. Sia felice, sicura mie costanti preghiere feli 
gissimo compimento suo più vivo desiderio. Suo sempri 
sempre 


poni eda 
Marsala peipniaio non poi 


Sono sempro eterna città trattenuto fari ( 

zioso oblio. Però mai scordato mia ideali 
iorni fa, Comprenderà perchi 
ta non scrivami, seriverolli 


do tornare campagna. 


seggi que 
nd 


rizzo e non ufficio. Perdurando vigilanza 


Irò arvicinarti come sarebbe mio desiderio. Bacioti. 


TÌ 
geala destra, inferno 7 
ansato da calli e dal | VIA VOLTURNO N 7 sms 

tallina, too delizia er Gioca Roma 0 SOFFERENZE, A PIEDI Miti e tie ste. | Spore mere o ct or ge 

lina, luo oso me pa- | rate e guarito con sistema specialo, dal rinomato Puattotr ttrebb È spartano 
tamento). frattttro Cala Comme ap, Venti det | Fattori ario Ricevo utt aerei iomato P 18° | SIGNORA S' to 0 camere monia, | SALUTE, QI rea 
di 301 sia dalle ? allo 6 pom, Piazza 85 Eustachio 88: be p. yolondo con pensione. Stupenda 0° salubre. pasiane Di Dillo, magnifica postino, 3 stano IO vendenti, cucina; 

" Fe e Fe rione forgaa || Conti Btiembre 95, interno 4 ae Palacio ion Paolo Mito ail porter 

È CASSA FORTE Wert via 

mon sender, mena posstne, 10 mete sa more. cale | PER AVERE ALLOGGI CASSA FORTE WERTHEIM Sym su es a 
massimo % gradi centigradi. Centro d' Riyolgor. | presso dirigersi all'Agenzia Contralo, antoritato le sipaoncendo è Hiafazione vende prozo dneaione i: | DUE RE resp, ittii 
Al al proprietario Antonio Filippini, 106 az (e 7, che sensa alenna provrigione feno tu | sibilo prato Ia Calleza*orenaeti prezzo do Sapienza ST, | tnsi anche gubito. Prezzo moderato omai miglia afli 

si sione ele FICA mobi] | dlten #15 Di irontalo Principessa Margherita N. ‘5 pinto 2 PIE | ta 
dere, Proprietà Ugoli mare, 


via Bolve ini, vista 
lequa in casa, Tfatiatire: Anzio, Gabott, Armiore in Pia: 
sn 


26 


3° CATEGORIA 
parole Cent. 50 — In più di 25, Cent, 5 cad, 


una came 
în 


vedova, desidera dare delle 
SIGNORA TEDDIGA Ti aa 


nalità di grardarobiera primari ati 
ano piccola famiglia, Baoni” ontiaoaa e 
mazioni. Scrivere PB, V, dl. foco pata 


I 
d6l ginra 


sempre servito 


gl cortitcna è ino A 


Di fronte stazione arrivo, 


» “io | PIAZZA, ESQUILINO D Eevarame 
DONNA CIVILE CONDIZIONE xt sce 


Diliata, d'atti 


Speranza mia "zola me 
loroso, na biogno pi 
Quanto oro del pato 
tristi momorie ! T'ad 


ltamento © temo pe 
gni intante, Grazie di tutto, della lettera, del giornale. A° 


Spasimo acuto per lo strappo do 
tento di te, (eocoti In mia vit 


e, quanti rimpianti, quanti 
elem, quanti rim piaat, quat 


inami, coraggio. 


Violetta Sei ber crudele masini argine 


li Mi uccide ostinato silenzio, Attendo an 


sioso serivimi, ridonami cali impossibile vivere sensi 
Bo PI ALEREDO, "oc AI 


10 amore. 


‘Tipi della Ditta Roos è 
Ditta E. Magnani — 


Stabilimento del POPOLO ROMANO 
Offonbach stM — Carta. 
Berse»Wirth, Lipala 


quelli degli dl 
Jo finanze e 


che anche q 
spese militari 
fiorini, desti 
piede di pa 
di alcuni sqd 


diere e per 
Si afferma 
dennità pel dl 
giori spese ml 
accordato, 


sensibilmente 
Le relazioni 
già cordiali d 
so anno del ti 
lo divennero 


tolta di me; 
dei vini che 


geografica e } 
Speciali, son 
È passato. 
Così, ad es 
she provi 
Processo di K 
aveva una fori] 
ara più. Le 
lel. tutto bene 


10 scorso, e, 


î comincia a 
lella Serbia, 


x ungher 
atione sia 1 
Dal 


nale e delle 
potenze estere 
affari esteri 4 
essere di 

mina è stato 


Delegazioni. 
L''interp 
ponyi alla Ca 
Kalnoky, 
Agliardi, il n 
Ticendo, degli a 
serreno Î' 
Però al conte 
ritiro del conte H 
del Consiglio un 
estera che l' Ungi 
Beust e di Andri 
Maggioranza libol 
Iegli affari esteri] 
E giova pure 


ntiel 


17 App. del Pop 


EDO, 


sua attitudine di 
Stosa, nella vest 
di quelle bian 

delle quali canta 


mandola con voce 
— Ma che dici 
na mia? 
— Non so... 
mata più del sulit 


